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INALTAVALNURE-Barchedi Salsominore, Cattaragna, Castagnola raggiungibili solo apiedi

Cisonopaesiancoraisolati
Mancaacqua, lucee telefono.OggiRenzi sui luoghideldisastro

Cresce larabbiadellepopolazioni
ViaCalzolaipiangeLuigiAgnelli. Si cercaancora il padreFilippo

Ferriere - L’exmulinodi pomarolo cedeal fango, all’acqua, al dissesto. L’altaValnureha ancorapaesi isolati

Sabato i funerali
di Luigi Albertelli
L’addio alla guardiagiurata
dell’Ivri nella chiesadi Padri
Domani sera il rosario
iL SerViziOapagina3

Già 4,7 milioni di
danni in agricoltura
E’la prima stimadella
Coldiretti solonelle
aziendedell’AltaValnure
iL SerViziOapagina8

Tanti ragazzi
a spalare il fango
Solo a Farini quasi 300
volontari in azioneper
aiutaregli alluvionati
iL SerViziOapagina2

Tre morti in poche ore sulle strade
Automobile si ribaltaaGossolengoedoppioscontro lungo laA21

piacenza - Tre morti in poche ore
sulle strade piacentine. A Gosso-
lengo, AdaMancini, 72 anni, abi-
tante a Settima, ha perso la vita
nella sua auto che si è ribaltata.
Lungo la A 21 un camionista

sardo di 33 anni è deceduto nel-
l’urto fra il suo camion e un altro
mezzo pesante mentre nel tratto
diA21-TangenzialeNordèmorto
un75ennediChieri che era al vo-
lantediun’Alfa romeod’epocaed
è stato tamponato da un’amico
con un’altra auto storica.

I SERVIZI alle pagine 22 e 238

calcioseried
Vince il Piacenza
Un buon punto
per il Fiorenzuola
piacenza - Turno positivo
per le piacentine in D. Al
“Garilli” il Piacenzabatte 2-
0 la Pergolettese. A Mapel-
lo, 0-0 per il Fiorenzuola.

I SERVIZI a pagina 398

acasaliggio
Ortensia, super
nonna, festeggia
i suoi 108 anni
GraGnanO - Compleanno
recordperOrtensia Paniz-
zari: ha spento 108 cande-
line. Per lei una grande fe-
sta con familiari e amici.
ZANGRANDI a pagina 298

Fiori e ceri davanti al negoziodi Luigi agnelli in via calzolai ( Foto Delpapa)

CAMPIALLAGATI
Gravidanni
allecaseealle
aziendeanche
aPontenure
pOnTenure -L’alluvione di
lunedì mattina non ha ri-
sparmiato neppure il co-
munedi Pontenure, le cui
famiglie e aziende, da
quattro giorni, stanno fa-
cendo i conti con danni
incalcolabili e un’intensa
attività di pulizia.

PADERNI a pagina 38

piacenza -Le frazioni isolate si sentonoabbandonate. Il gridodi dolore
sale dall’AltaValnure. Sonooredi emergenza edi sofferenza. «Il vuoto
che ci lascia la suaperdita, non si colmeràmai»: si piangono le vittime,
si piange Luigi Agnelli,mentre proseguono le ricerche del padre.

I SERVIZI alle pagine 2, 3, 4 e 68

LETTERAAPERTAALUIGIAGNELLI

«Caro Gigi, hai lasciato il segno
in tutti coloro che hai incontrato»
di DOnaTaMeneGHeLLi

igi, vorrei che oggi tu mi
chiamassi “perché c’è da fa-
re un articolo, Dona, suque-

sta situazione che va denunciata”.
Vorreimi arrivasseunmessaggio in
cui mi chiami ‘cucciola’, anche se
tutte e due abbiamo passato i 40.

G
Vorrei poterti vedere domani, e

presentarti Luca e dirti che non
sono più single e che questa è
davvero la volta buona e magari
sognare a come potresti decorare
la chiesa, se mai mi sposerò.

Ma il domani non c’è più. C’è so-
lo il presente.

SEGUE A PAGINA 158

piacenza -Le ferite rimangono ancora aperte dopo il nubifragio che si
è abbattuto su Valnure e Valtrebbia. E la rabbia è il sentimento delle
popolazioni colpite. A quattro giorni dalle notte della paura ci sono
ancora frazioni isolate.Oggi il presidentedelConsiglio,MatteoRenzi,
arriverà nel pomeriggio a Piacenza. Incontrerà in Prefettura i sindaci
dei comuni più colpiti dell’alluvione e vedrà i luoghi del disastro.

MARINO a pagina 28

ILVIDEORIPRENDEQUEITRAGICI MOMENTI

L’auto precipita nel Nure
IL SERVIZIO E I FOTOGRAMMI a pagina 28



PAOLOMARINO

■ Le ferite rimangono aperte a
tre giorni dal nubifragio che si è
abbattuto su Valnure e Valtreb-
bia. Fango, detriti, macerie sono
il paesaggio che costeggia i due
corsi d’acqua che all’alba di lu-
nedì si sono ingrossati a dismi-
sura. e la rabbia è il sentimento
dellepopolazioni colpite. Se è ve-
ro che la montagna piacentina e
ligure è stata colpita da un even-
to climatico che si verifica conu-
na frequenza di 500 anni, come
sostiene un’analisi statistica
dell’Arpa emilia-Romagna, la
sensazione è che forse una parte
dei danni si sarebbe potuta evi-
tare con una maggiore cura del
territorio e con un sistema di al-
lerta più efficiente. La rabbia è
anchedi chi haperso tutto: la ca-
sa, imobili, l’auto, i ricordi di una
vita. Di chi, da giorni, vive senza
luce, acqua, gas. Rassegnazione
no, quella mai: ci si rimbocca le
maniche e si ricomincia. Anche

in quelle località dell’alta Valda-
veto e del comune di Ferriere ri-
maste isolate per 72 ore, come
Castagnola e Cattaragna, rag-
giunte soltantonellamattinatadi
ieri attraverso vecchiemulattiere
dalle squadre del soccorso alpi-
no, che hanno accompagnato i
tecnici dell’enel per ripristinare
il collegamento elettrico; anche
a Farini, dove il Nure si è alzato
di 12metri condevastazioni sen-
zaprecedenti; anchenella frazio-
ne piacentina di Roncaglia, dove
la vicinanzadalla città non fa che
aumentare la sensazione di ab-
bandono.
C’è poi il dolore. Il dolore di u-

na donna che ha perso un figlio
e che non ha ancora avuto la
consolazione di poter riabbrac-
ciare per l’ultima volta il marito.
Se martedì pomeriggio il corpo
di Luigi Agnelli, 42 anni, è stato
rinvenuto sull’alveo del Nure
all’altezza di Biana di Bettola,
quello del padreFilippodi 70 an-
ni rimane disperso. Le ricerche

sono riprese ieri mattina presto
da Pontedellolio e sono conti-
nuate fino a sera. Decine le per-
sonechevi hannopresoparte, ri-
salendo il corso del torrente fino
al punto dove è stato ritrovata la
Jeep Cherokee sulla quale viag-
giavano padre e figlio. C’erano i
pompieri, il soccorsoalpino, i vo-
lontari della protezione civile e

della pubblica assistenza Valnu-
re. Sono state usate anche le ru-
spe per rimuovere enormi grovi-
gli di rami e alberi trascinati dalla
corrente, sotto i quali si temeche
il corpo possa essere sepolto.
Mentre si cerca, faticosamen-

te, di ritrovare un senso di nor-
malità, i disastri provocati dal
nubifragio sono al vaglio dei ca-

rabinieri della compagnia di
Bobbio e della procura della re-
pubblica. I militari al comando
del capitanoGianlucaMuscatel-
lo stanno raccogliendo informa-
zioni per mettere assieme un fa-
scicolo che finirà sul tavolo del
sostituto procuratore Roberto
Fontana.Un’attività conoscitiva,
senza alcuna ipotesi di reato e
senza indagati, per capire sepos-
sono essere individuate respon-
sabilità in chi ha gestito gli alvei
fluviali e in chi ha costruito case
accanto ai corsi d’acqua. Accer-
tamenti anche sulla gestionedel-
le dighediBoschi edel Brugneto,
sui tempi e lemodalità di rilascio
dell’acqua durante le ore del nu-
bifragio. La procura ha inoltre
acquisito le immagini video, ri-
prese dalla telecamera di sicu-
rezza della carrozzeria di Franco
Piazza, a Recesio di Bettola, nel
punto esatto dove la furia del
Nure ha divorato la strada e tre
auto sono state inghiottite dalla
corrente.

Il fattodel giorno

LA TRAGICA ALLUVIONE
SoFFeReNzAeUNALUNGACAteNADISoLIDARIetà

Si cercaancoraFilippoAgnelli
Lamacchina dei soccorsi proseguementre
quanto è accaduto è al vaglio dei carabinieri

L’emergenza non rientra
a 4 giorni dal nubifragio
Paesi ancora isolati, la procura indaga sul disastro

■ Anche la devastazione ha do-
vuto fare un passo indietro di
fronte a un fiume di gente che si è
riversato senza chiedere nulla in
alta Valnure. «Qui sono arrivate
200-300persone, indossano stiva-
li di gomma, hanno in mano ba-
dili e pale, si sonomessi a spalare
- spiega il sindaco di Farini, Anto-
nioMazzocchi -.Ci stannoaiutan-
do, è fantasticovedere tanti ragaz-
zi. Sono la cosa più bella. Solo che
sonocostretto a rallentare altri ar-
rivi perché abbiamo già altre cen-
tinaia di richieste da parte di cit-
tadini da tutta la provincia. Le
cantine sono piccole, il nostro
paesenonègrande». In strada so-
no tornate le persone. Così nelle
piazze fino a poche ore fa invase
dalla melma. I telefoni non smet-
tono di squillare e il tam tam ha

coinvolto anche ilmondovirtuale
di Facebook, dove in tantissimi,
con l’hashtag #forzavalnure e
#forzavaltrebbia, hanno lanciato
appelli dichiarandosi disponibili
all’aiuto. Un’artista di Borgonovo
ha messo a disposizione la pro-
pria casa per gli sfollati. Così an-
che la parrocchia del Duomo di
Bobbio, con il parroco don Paolo
Cignatta, ha spiegato che la Casa
del pellegrino può essere utilizza-

ta in caso vi sia la necessità di o-
spitare famiglie in difficoltà dopo
l’alluvione.
«Sono scesi inpiazza e in strada

tutti, anche i ragazzini più giovani
- spiega Alessandro Gambarelli,
comandantedellaPoliziamunici-
paledell’UnioneValtrebbiaVallu-
retta -. Non solo rivergaresi ma
anchepersonedi altri paesi, rima-
ste a spalare per tutto il giorno. Il
paese ha dimostrato di saper es-

sere unito. I ragazzini sono stati i
nostri “angioletti del fango”, e ci
hannodato esempioa tutti. La se-
de della Cassa di Risparmio è an-
cora allagata. La fase di emergen-
za non è ancora finita, ma grazie
aquestomaredi gente chehaaiu-
tato Rivergaro possiamo rialzarci.
Ci sono arrivate anche disponibi-
lità di volontari dalla Lombardia».
Sono incorsoancheaccordi traC-
gil, Cisl eUil enumerose realtà as-

Incentinaiaconbadiliepale
mentrepartonoleraccoltefondi
Garadi solidarietà. «I ragazzi sonounesempioper tutti»

associazioni, sindacati, industriali, bancheeparrocchie inprimalinea

Squadra
del soccorso
alpinomentre, di
notte, raggiunge
una località
isolata in alta
Valnure;
a destra, nella
foto grande, la
strada crollata
a Recesio

LIBERTÀ
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■ «Il vuoto che ci lascia la
sua perdita, non si colmerà
mai più». La notizia della
scomparsa di Luigi Agnelli, in-
ghiottito dal Nure la notte del-
l’alluvione, ha lacerato i cuori
di chi lo conosceva veramente
e di chi, da lui, ha ricevuto an-
che solo un fiore, un consiglio
o un sorriso. Nel 2001 Luigi,
da tutti conosciuto comeGigi,
aveva aperto il negozio “Il ca-
stello di foglie” a Piacenza in
via Calzolai e proprio di fronte
a quella vetrina in tantissimi
hanno voluto portare un fiore,
accendere una candela o la-

sciare un biglietto. La proces-
sione, nella giornata di ieri, è
stata continua. Non c’era per-
sona che passando in via Cal-
zolai non si fermasse di fronte
al negozio di Gigi per dirgli
anche un semplice “ciao an-
gelo”, per accendere un cero,
per formulare una preghiera.
“Il castello di foglie” era il ca-
polavoro di Gigi, le sue vetrine
curate erano sempre additate
ad opera d’arte, i suoi matri-
moni connotati da un’elegan-
za che superava la bravura
perché innata.
«Aprire quel negozio era u-

na sfida con se stesso, d’al-
tronde tutto ciò che faceva era
una sfida con se stesso - han-
no detto Ivano e Domenico -
il tempo gli ha dato ragione».
«L’amicizia e la famiglia per
Gigi erano due cose impor-
tantissime - ha aggiunto Iva-
no - Gigi era una persona vera
e sincera tanto che alla fine
non si potevano non apprez-
zare anche i suoi difetti».
Parlare per qualcuno è trop-

po doloroso, altri riescono a
trovare la forza tra le lacrime,
come Sissi che ci racconta: «Il
primo caffè della mattina era

sempre quello che bevevamo
insieme, Gigi era capace di
darmi la forza, l’allegria e il
calore con cui iniziare la gior-
nata». Luigi si è sempre preso
cura della “sua” via Calzolai
anche con piccoli accorgi-
menti: «Ha sempre tenuto alla
bellezza della via, era un ani-
mo gentile - ha raccontato Al-
berto Gallerati - curava il suo
negozio al di là degli interessi
commerciali, le sue vetrine e-
rano opere d’arte».
Sulla vetrina sono stati la-

sciati alcuni messaggi, scritti
su dei fogli di carta come “Re-

sterai per sempre nei nostri
cuori” e “Caro Gigi, ora sei
con gli angeli, riposa in pace”.
«Gigi era una persona squisi-
ta, solare, era una persona
con cui si poteva parlare - ha
detto Dunia Saes, venuta in
via Calzolai per accendere un
cero - anche con noi stranieri
era molto bravo, non faceva
differenze, ci abbracciava
sempre».
Luigi è stato inghiottito dal

Nure mentre stava portando
il padre Filippo - ancora di-
sperso nel momento in cui
scriviamo - da Bettola a Co-
mo. Il corpo è stato poi porta-
to alla Luce nel tempio di Fio-
renzuola, paese dove si trova-
no amici e parenti e dove il
padre ha lavorato come diret-
tore di banca. La processione
per salutare Gigi è stata inces-
sante durante tutta la giornata
di ieri. Il rosario sarà invece
celebrato a Bettola, dove vive
la madre ornella, questa sera
alle 20.30.

Nicoletta Novara

Il fattodel giorno

Fiori e candele per “Gigi”:
in tanti davanti al negozio
In viaCalzolai unaprocessione continua, tra ricordi edolore

sociative e di rappresentanza che
insiemealle organizzazioni sinda-
cali hanno espresso la volontà di
costituireun fondodi emergenza.
Prime adesioni da Confindustria,
Confapi, Confcooperative, Lega-
coop, Confesercenti, Confcom-
mercio, Confagricoltura, Cna ma
nelle prossime ore si conta di al-
largareulteriormente la retedi so-
lidarietà che sta nascendo. L’Am-
ministrazione Provinciale di Pia-
cenza si è resa disponibile per
svolgere la funzione di coordina-
mento dell’iniziativa. Intesa San-
paolo e Carisbo hanno stanziato
un plafond di 7,5 milioni di euro
per finanziamenti a condizioni a-
gevolate destinati alle imprese, ai
piccoli artigiani, ai commercianti
e alle famiglie del Piacentino che
hanno subito danni a causa dal
maltempo. I finanziamenti po-

tranno essere attivati con un iter
semplificato anche sulla base di
un’autocertificazione e potranno
essere estinti anticipatamente
senza alcun costo. Le richieste
verranno gestite in via prioritaria
al fine di rispondere nel più breve
tempo possibile alle famiglie ed
imprese colpite daquesto evento.
Anche la Festa del fungo al

campo "Alessandro Livelli" di via
Pavia, chepartiràdomani, attiverà
una raccolta fondi a favore degli
alluvionati e ogni seradonAngelo
Cavanna, parroco della sacra Fa-
miglia, ricorderà la tragedia conu-
na preghiera condivisa con i pre-
senti. Sarà abbassato il volume
dellamusica. e grazie auna ragaz-
za di Piacenza emigrata a Londra,
Sara Vincini, partirà una raccolta
fondi anche all’estero.

malac.
Volontari a Farini e giovanissimi al lavoro aRivergaro. E si allunga la catenadi
solidarietà con iniziativedi singoli cittadini e realtà associative

Sabato l’addioaLuigiAlbertelli
laguardiagiuratauccisadalNure
Continua il lavorodipuliziadel condominiodi viaRossi, il
piùcolpito,mentre si verifica la stabilitàdelponte sulNure

pontedellolio, il sindacoproclama il luttocittadino

PONTEDELLOLIO - (np) Saran-
no celebrati sabato alle 10
nella chiesa di Padri i fune-
rali di Luigi Albertelli, la
guardia giurata Ivri che ha
perso la vita nella notte
dell’alluvione che si è ab-
battuta in Valnure, inghiot-
tito dalle acque del Nure
all’altezza di Recesio dove
la strada gli è crollata da-
vanti. Domani, in serata, il

rosario nella casa di Padri
dove la salma è giunta oggi.
Sarà poi sepolto al cimitero
locale accanto al padre er-
nesto.
Albertelli, guardia giurata

scelta dell’istituto di vigi-
lanza Ivri, aveva 55 anni. La-
scia la madre Nerina Ferra-
ri, i fratelli Giovanni, Giu-
seppe e Aldo. “Nella fedeltà
serviamo il nostro paese...”

recita una frase della pre-
ghiera della guardia giurata.
e Luigi è morto facendo il
suo dovere, servendo il suo
paese.
«Nella giornata di sabato

– conferma il sindaco di
Pontedellolio, Sergio Copel-
li – sarà proclamato il lutto
cittadino. Una persona co-
nosciuta ed apprezzata, tut-
ti hanno bellissime parole

per lui». Grande amico an-
che di Giovanni Anselmi di
Farini che lo ricorda come

un ragazzo di compagnia,
un grande amico ed una
brava persona.
A Pontedellolio continua

intanto il lavoro di pulizia e
di svuotamento del condo-
minio di via Rossi, partico-
larmente interessato dal-
l’ondata del Nure. tanti cit-
tadini si sono attivati per
aiutare i residenti e le per-
sone la cui casa è stata alla-
gata. Per questo il sindaco li
ringrazia pubblicamente at-
traverso il nostro giornale.
Sono inoltre in corso le ve-
rifiche di stabilità al ponte
sul Nure, ancora a senso u-
nico alternato regolato da
semaforo, di cui si cono-
scerà l’esito tra qualche
giorno.

Luigi Albertelli

PIACENZA - Fiori e candeledavanti al negoziodi Luigi Agnelli in
via Calzolai. AdestraGigi conunadelle tante spose che si erano
rivolte a lui per la curadegli addobbi oreali per le nozze

▼ilvideodellatragedia

Tre auto inghiottite dal Nure
nell’arco di tre minuti
■ Sono le 5.43 di lunedì mattina quando
due auto transitano, una in direzione Pia-
cenza, l’altra nel senso opposto. Siamo a
Recesio, sotto le telecamere di una carroz-
zeria. I guidatori sono dei miracolati, per-
ché pochi secondi dopo la strada cede sotto
la furia del torrente in piena. Alle 5,45 arriva
in direzione Bettola l’auto della guardia
giurata Luigi Albertelli e viene inghiottita
dal Nure: la si vede precipitare nel fiume e
poi trascinata dalla corrente con i fari an-
cora accesi. Alle 5,46 nella stessa direzione
arriva la vettura diMassimoChiavazzo, an-
ch’egli finisce nel Nure, ma riuscirà a sal-
varsi. Alle 5,47 dalla direzione opposta so-
praggiunge il suv con a bordo Luigi Agnelli
e il padre Filippo: anche il loro Cherokee fi-
nisce in acqua e viene trascinato dalla furia
della corrente. Le luci che il fuoristrada alza
verso il cielo probabilmente salvano la vita
ad un automobilista che sopraggiunge nel-
la direzione opposta, riesce a frenare, scen-
de, vede il veicolo appena precipitato, tra-
scinato dalla piena e da l’allarme.
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Il fattodel giorno

Pontenure, la catastrofe negli occhi
«Travolti da un’ondata fortissima»
Danni ingenti in case e aziende. Il sindaco: lavorareperché ciònonsi ripeta

■ Il 14 settembre2015, per tut-
ti, resterà il giornodell’alluvione.
Le telecamere di “Fuori Sacco”,
ieri alla prima puntata della sua
seconda edizione, hanno riper-
corso con il direttore di Teleli-
bertà Nicoletta Bracchi e il gior-
nalista Michele Rancati le tappe
di una tre giorni drammatica,
cercando soprattutto unperché.
Tra le accuse smentite, alla vigi-
lia dell’arrivodel premierMatteo
Renzi a Piacenza, quelle alle di-
ghe di Brugneto e di Boschi, cir-
colata nei giorni scorsi: «La diga
di Brugnetononha rilasciato ac-
qua, quella di Boschi ha rilascia-
to solo l’eccesso - ha riportato
l’assessore regionale Paola Gaz-
zolo -. Si è trattato di eventi cin-

quecentennali».
La diga di Brugneto ha tratte-

nuto quindi circa tre milioni di
metri cubi senza farli venire a
valle. Quella di Boschi sull’Aveto
ha raggiunto la soglia massima
di invaso e ha lasciato defluire
l’eccesso. Ma anche senza le di-
ghe sul banco degli imputati, re-
sta tanta desolazione e sofferen-

za in provincia. Nella primapar-
te della puntata, dopo le testi-
monianze raccolte a Bettola, so-
no intervenuti Roberto Colombi
di Roncaglia (che ha perso sia il
suomobilificio che la casa),Ma-
raCastignoli del chioscodistrut-
to di Rivergaro, Gianfranco Ca-
stellani della Pro Loco di River-
garo e Antonio Mazzocchi, sin-

daco di Farini. «Ho buttato tre
camion di materiale, il danno
non è solo quello di adesso ma
anche quello previsto nei pros-
simi mesi - ha detto Colombi -.
Vedendo quello che era accadu-
to a Bettola nella primamattina,
potevano anche avvisarci».
A Farini è sparita addirittura

l’anagrafe. Il paese ha Munici-

«Ledighenonc’entrano»
A“Fuori Sacco”Gazzolo, esperti e le testimonianze

telelibertàhaaperto ieri seralasecoNdaedizioNedelprogrammacoNuNapuNtatasull’alluvioNe

«Maivistonientedi simile
ci siamosvegliatinel fango»
I residenti: la correntehascavatoperunmetroemezzo

«NessuNocihaaiutato, soloamici eviciNi»

pio, Caserma, case costruiti sto-
ricamente in riva al Nure: «Nella
piena eccezionale del 2000 nes-
sunoha avutodanni importanti,
non ci saremmomai aspettati u-
na dramma simile» ha spiegato
il primocittadinoMazzocchi. «In
questi momenti ci rendiamo
contodi quanto siano importan-
ti i Vigili del Fuoco, eppure fino

PONTENURE - L’alluvione di lu-
nedì mattina non ha risparmia-
to neppure il comune di Ponte-
nure, le cui famiglie e aziende,
da quattro giorni, stanno facen-
do i conti con danni incalcola-
bili e un’intensa attività di puli-
zia. In tanti rallentano
lungo l’asse stradale
principale, perché do-
po il ponte sul Nure, il
dramma che hanno
vissuto abitazioni pri-
vate ma anche tante
attività produttive, è
tutt’ora evidente.
Campi a specchio, an-
cora colmi d’acqua,
mucchi di ciò che resta
di vasi emobili davanti
a casa e, soprattutto,
uomini e donne che
congli stivali ai piedi si
danno da fare per eli-
minare tutto ciò che il
fango ha reso inutile.
Le ferite che l’alluvione
ha lasciato sono solchi
talmente profondi che
in tanti hanno dovuto
portare ghiaia davanti
all’ingresso di casa per
poter entrare e non
sprofondare. Ma sono
anche solchi dentro l’anima:
solchi che adesso, dopo lapaura
iniziale, hanno lasciato il posto
alla forza di volontà per rimet-
tersi in piedi.
«Non era mai successo nulla

di così grave a Pontenure - ha
commentato il sindaco Manola
Gruppi da giorni in mezzo al
fango nelle zone colpite dall’e-
sondazione. - Una catastrofe
che ha determinato danni in-
genti a famiglie e attività pro-
duttive. I dipendenti dell’ufficio
tecnico stanno raggiungendo
tutti coloro che sono stati colpiti
per avereuna stimadei dannida
poter inviare alla Regione. E’
chiaro che ci è impossibile risol-
vere tutto in poco tempo. La
tangenziale è tutt’ora allagata e
nonostante i ripetuti interventi
non si è ancora riusciti ad elimi-
nare l’acqua.Ringrazio tutti i vo-
lontari che stanno dando una
mano, gli uomini della protezio-
ne civile locale e quelli del grup-
poOmegadiMonticelli, nonché
la Trs per la tempestiva collabo-
razione. Ora le istituzioni com-
petenti dovranno lavorare per-
ché non si ripeta più nulla del
genere».
Tra i colpiti ci sono i proprie-

tari della scuderia privata di
Pontenure, spazzata via con
l’acqua che ha raggiunto il me-
tro e mezzo di altezza. Se gli a-
nimali sono stati tratti in salvo,
dei due campi d’allenamento
per cavalli, non è rimasto che
fango; gli attrezzi per la corsa a
ostacoli e la cura degli animali
sono stati portati chissà dove
dalla corrente, i box sono da ri-
sanare, la giostra per l’addestra-
mento ora ospita solomelma. A
ciò si devonoaggiungere i danni
ai sistemi elettronici. I proprie-
tari, erano in casa al momento
dell’alluvione, hanno sentito un
forte gorgoglio d’acqua venire
dal bagnoequando sonoandati
a controllare era ormai tardi. In
pochi minuti la forza della cor-
rente era tale che non hanno
potuto aprire la portad’ingresso
peruscire. Sono scappati dauna
finestra. Un vero disastro.
Lo sanno bene anche le atti-

vità produttive della zona: il su-

permercato In’s è stato allagato,
l’azienda di pavimenti e rivesti-
menti in ceramica altrettanto,
l’officina meccanica, l’azienda
di macchinemovimento terra e
carrelli elevatori, l’azienda di
manufatti in cemento. Un’inte-

ra area industriale è stata segna-
ta dal passaggio dell’acqua. Co-
me racconta Gianmarco Peraz-
zi, della Bwide di Pontenure:
«Grazie alle telecameredi video-
sorveglianza esterna i miei col-
leghi si sono resi conto dell’on-

data d’acqua che stava arrivan-
do e hanno così abbandonato
l’edificio.Quando sonoarrivato,
era tutto uno strato di melma».
L’aziendache si occupadi stam-
pe digitali di grande formato,
che ha investito in tecnologia e

macchinari avanzati è ora in gi-
nocchio, sepolta da 70 centime-
tri di acqua che ha lasciato solo
fango. «Abbiamo perso tutto il
materiale inmagazzino -ha rac-
contato Perazzi - e abbiamo
macchinari che all’accensione

non funzionano. Lanostra prio-
rità rimaneperòquella di rimet-
terci in piedi, abbiamo già ria-
perto un reparto e stiamo lavo-
rando per far fronte ad una si-
tuazione drammatica».

Valentina Paderni

LA TRAGICA ALLUVIONE
CRESCELARABBIADELLEPOPOLAZIONI

Tangenzialeancorachiusa
Allagata l’intera zona industriale
Maneggio spazzato via dalla corrente

PONTENURE - «Ho sentito lo
scroscio dell’acqua e poco do-
po il cane chemi avvertiva che
qualcosa non andava. Sono
sceso dal letto emi sono affac-
ciato alla finestra. Riuscivo so-
lo a vedere acqua e fango. Mi
sono precipitato a piano terra
e ho tentato di aprire la porta
d’ingresso, ma la corrente era
tremenda. Là dove c’è il can-
cello, l’acqua ha scavato un
buco profondo un metro e
mezzo e ilmio bellissimo giar-
dino ora è un campo di mel-
ma». Il racconto di Roberto
Bottazzi è da brividi. Eppure,
nonostante lui stesso parli di
«una vera apocalisse» e denu-
ci il fatto che «nessuno ci ha
aiutato, solo i vicini di casa e
gli amici», il suo volto appare
sereno, rassegnato a doversi
rimboccare la maniche e a
darsi da fare per eliminare il
fango che gli è arrivato in ca-
sa, gli ha riempito il garage e
distrutto l’area verde che te-
neva con cura. Accanto lui, gli
amici accorsi per sostenerlo.

Lungo la via Emilia, a Pon-
tenure, sono anche altre le a-
bitazioni invase dall’alluvio-
ne. Luigi Garilli e sua moglie
Sonia ci hanno accolti con di-
sponibilità ed estrema genti-
lezza per mostrarci i danni
che l’acqua ha causato. «Mi
sono alzato alle 7 - racconta
Luigi - ho guardato fuori dalla
finestra e non riuscivo a cre-
dere a ciò che vedevo. Un
grande specchio d’acqua
tutt’attorno. Ho fatto appena
in tempo a mettermi i panta-
loni che, sceso dalla camera,
avevo i piedi nell’acqua». Il
suo appartamento è stato in-
vaso dalla corrente: vasi di fio-
ri sono stati portati contro il

cancello d’ingresso, in entrata
alla corte ha dovuto posizio-
nare a proprie spese chili di
ghiaia per ricostruire un pas-
saggio, e sempre a proprie
spese ha dovuto chiamare
un’impresa di pulizie per ave-
re un aiuto nel ripulire la pro-
pria casa. «Non ho capito co-
me sia potuto succedere. La
corrente era fortissima - ha
aggiunto la moglie Sonia. - E
menomale che il proprietario
dell’immobile ha fatto instal-
lare la porta blindata, altri-
menti l’onda d’acqua ci a-
vrebbe travolto l’ingresso». I
signori Garilli sono senza ac-
qua potabile da lunedì. Un e-
norme disagio. Il pozzo è stato

completamente sommerso di
acqua e fango e ora gli operai,
che hanno impiegato nove o-
re per svuotarlo, stanno ten-
tando di renderlo nuovamen-
te funzionate. Luigi e Sonia
hanno perso motoseghe di
qualità e hanno un garage an-
cora da svuotare, senza con-
tare ciò che l’acqua ha rovina-
to all’interno dell’abitazione.
L’appartamento accanto al lo-
ro, al momento vuoto, ha an-
cora un dito di fanghiglia che
galleggia all’interno delle
stanze. «Nonostante fosse tut-
to chiuso e blindato - ha fatto
sapere Nicola Scotti, il pro-
prietario di entrambe le abita-
zioni - sono entrati 40 centi-

metri di acqua. A memoria
d’uomo non è mai successo
nulla di simile a Pontenure».
Anche i vicini di casa, una fa-
miglia africana, hanno avuto
un’amara sorpresa: appena
rientrati dal Burkina Faso
hanno dovuto fare i conti con
una terribile alluvione.
Lungo la via Emilia, a Pon-

tenure, c’è una distesa di fan-
go che riflette la luce del gior-
no, ma soprattutto c’è un
gruppo di uomini e donne vo-
lenterosi che si stanno dando
da fare per ripartire, con l’a-
marezza di non essere stati
aiutati da nessuno, se non da
amici e famigliari.

v.p.

PONTENURE -
Da sinistra: il
maneggio
devastato dalla
piena del Nure e
il sindaco di
Pontenure
Manola Gruppi
(foto Paderni)
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ARoncagliaunpuntoinformativo
suaiutierichiestedirisarcimento
Dosi: «Pensiamoaunaraccolta fondi istituzionaleeunitaria»

aNNullatetuttelemaNifestazioNi iNceNtrostoricoapiaceNzaper ilweekeNd

«L’acquaentrava,ero intrappola:
salitasul tavoloconiduecani»
Gli abitantidiRoncaglia: ci siamosentiti abbandonati

lafrazioNeaNcora immersaNelfaNgo

a pochi giorni fa il Governo vo-
leva tagliarli insieme alla nostra
Questura e alla nostra Prefettura
- ha ricordato Castellani -. Ora
spero chedaRomastraccinode-
finitivamente quelle decisioni».
Le cause della tragedia sem-

brano da ricercare dunque in
primis nel clima “impazzito”
(320 mm di acqua caduti in 4 o-
re): così ha confermato nella se-
conda parte della puntata, oltre
alla Gazzolo, in divisa della Pro-
tezione civile, Emanuele Emani,
dell’Ordine regionale dei geolo-
gi. Intervenuti anche Riccardo
Piras di Coldiretti e Roberto Bat-
tini del Soccorso Alpino.
Emani ha invitato a ragionare

su fenomeni climatici sempre

più estremi: «Ci troviamo di
fronte auneventopiùalpinoche
appenninico» hadetto l’esperto.
«Basta affacciarsi dal ponte di
Bettola e si vedono sassi bianchi,
non sono delle nostre zone - ha
precisato Piras -. L’unica solu-
zione èquella della prevenzione,
siamo d’accordo con i Geologi e
le isituzioni. E poi serve buon
senso».
I volontari del Soccorso Alpi-

no, ancora ieri sera alle 22, sta-
vano raggiungendo Cattaragna
per portaremedicinali agli isola-
ti, come ricordato da Battini. I
soccorsi continuano. La forza sta
prendendo il posto della dispe-
razione.

malac.

RONCAGLIA - «A Roncaglia ci sia-
mo sentiti abbandonati, non sa-
pevamocomegestire la situazio-
ne e nessuno è venuto da noi per
dirci cosa fare». Le ore terribili
che sono succedute all’alluvione
peseranno per molto tempo nei
ricordi degli abitanti di Roncaglia
che a fatica, ma con determina-
zione e coraggio, stanno trasfor-
mando la devastazione in un
nuovo inizio. «Quando l’acqua
ha incominciato adentrare in ca-
sa non sapevo che fare,mi senti-
vo in trappola - ha dettoMichela
Ganea che abita in una casa a
piano terra - le finestre hanno le
inferriate, aprire la posta sarebbe
stato un suicidio e così sono sali-
ta sul tavolo con imiei due cani».
La figlia, Ioana Banarescu, in
quel momento era a Milano per
dare un esame all’Università:
«Appena ho saputo sono subito
tornata a casa, purtroppo abbia-
mo perso tutto, dai vestiti agli e-
lettrodomestici». Ad aiutare ma-
dre e figlia è tempestivamente ar-
rivato Sebastiano Stilo che ha

detto: «Nessuno, senongli amici,
è venuto adareunamano. In tut-
to questo temponessuno ci è ve-
nuto adire cosa fare, se avevamo
bisogno di qualcosa o a dirci del
punto info. Solo due militari ieri
ci hanno aiutato a portare fuori i
materassi completamente in-
zuppati di fango».
ARoncaglia i danni subiti dalle

famiglie sono incalcolabili, in
molte case non è rimasto più
nulla. Per strada, ammassati e ri-
coperti di fango, si vedono diva-
ni, elettrodomestici, vestiti, mo-
bili, sedie, biciclette ormai inuti-
lizzabili. Lo scenario è veramente
da apocalisse e una fotografia o
un’immaginenonpossono spie-
gare ciò chequestepersone stan-

no affrontando. Lo si capisce un
po’meglio appena si immergono
i piedi nel fango, quella melma
che ha sommerso tutta la frazio-
ne. «Fortunatamente sonovenu-
ti in soccorso molti amici, colle-
ghi, gli scout e la Croce Rossa al-
trimenti non avremmo proprio
saputo come fare - ha detto Ma-
rio Evangelista - il giardino è di-
strutto, il portone piegato, la ca-
nala rotta, il forno e la lavastovi-
glie andati, il muro dovremo ri-
tinteggiarlo tutto». L’unica fortu-
na, in questodramma, è cheMa-
rio e sua moglie sono usciti di
casa per portare i bambini a
scuolaprimache l’acquaarrivas-
se in paese: «Almeno abbiamo
salvato le macchine altrimenti

sarebbero andate anche quelle».
«Ciò che diciamo è che non sia-
mo stati avvisati, ma vorremmo
anche che i fiumi fossero puliti, i
tronchi vanno tirati via dai fiumi,
è indispensabile». Tommaso
Guaccellari, copertodi fango fino
al collomentre cercavadi salvare
la sua taverna, ci è venuto incon-
tro e ci ha detto: «Mi va bene che
ci vengano risarciti i danni, ma
sarei molto più felice se i soldi
fossero stanziati per fare preven-
zione, il fatto che non puliscano
più il letto dei fiumi èmolto gra-
ve. Nessuno nella mia famiglia
ha mai visto o sentito parlare di
una inondazione così devastante
a Roncaglia».

Nicoletta Novara

RONCAGLIA - E’ stato aperto ieri
mattina a Roncaglia un punto
informativo per tutti i cittadini
colpiti dall’alluvione. Il punto
informativo - una casetta di le-
gno - è stata posizionata lungo
la strada provinciale, nel cen-
tro dell’abitato. Presenti sul
posto uno o più dipendenti co-
munali che avranno il compito
di fornire informazioni utili ai
cittadini per superare la crisi,
ma anche per quanto riguarda
le richieste di risarcimento
danni. Per tutti coloro che non
potranno recarsi al point diret-
tamente, il Comune di Piacen-
za ha attivato un numero te-
lefonico: 334-8864268. Il punto
informativo sarà aperto fino al
23 settembre tutti i giorni dalle

ore 8 alle 18. Sul posto sarà pre-
sente anche un operatore di I-
ren, ma solo in queste fasce o-
rarie: dal lunedì al venerdì dal-
le 10.30 alle 12.30 e dalle 15 alle
17, il sabato e la domenica dal-
le 8.30 alle 12.30.
«Il punto informativo è stato

allestito per rispondere alle do-
mande degli abitanti di Ronca-
glia e di Borghetto - ha detto il
sindaco Paolo Dosi - è stato
fatto un grande lavoro di squa-
dra per riuscire a liberare dal
fango e dai detriti almeno le
strade principali, ma le abita-
zioni private, le cantine e i
commercianti sono ancora in
grande sofferenza». «Invito tut-
ti i cittadini a rivolgersi al pun-
to informativo per avere rispo-

ste di carattere pratico - ha ag-
giunto -ma anche per ottenere
informazioni per quanto ri-
guarda le richieste di risarci-
mento danni».
Nel frattempo sono molte le

iniziative di raccolta fondi par-
tite dall’intraprendenza dei
singoli e delle singole realtà an-
che se il sindaco ha auspicato:
«Ci piacerebbe riuscire a far
partire una raccolta fondi isti-
tuzionale e quindi unitaria si-
curamente a nomedi Comune,
Provincia, sindacati,ma anche
Croce Rossa, associazioni di
categoria e mondo imprendi-
toriale».
L’assessore al commercio

Giorgia Buscarini ha invece an-
nunciato la decisione di annul-

lare tutte le iniziative promos-
se in centro storico a Piacenza
per questoweekend: «In accor-
do con la Cabina di Regia, con
le associazioni di categoria, U-
nione Commercianti, Confe-
sercenti e con il comitato Vita
in Centro a Piacenza abbiamo
deciso di annullare le iniziative
in segno di rispetto verso gli a-
bitanti colpiti da questa cata-
strofe, ma anche in segno di
cordoglio per la scomparsa di
Gigi (Luigi Agnelli, ndc) che era
un commerciante di via Calzo-
lai».
Il mondo del commercio,

però, non se ne starà con le
mani in mano, ma sta già pen-
sando ad unmodo per render-
si utile sfruttando le sue capa-
cità e potenzialità: «Abbiamo
pensato di organizzare un
grande evento di raccolta fondi
a favore delle persone colpite
dall’alluvione - ha detto Busca-
rini - nei prossimi giorni, appe-
na avremodeciso i dettagli, sa-
remo più precisi».

Nicoletta NovaraPONTENURE - Abitanti al lavoro. Sotto: la tangenziale allagata (foto Lunini)

PONTENURE - Luigi Garilli e la moglie Sonia: la loro casa invasa dall’acqua (f. Paderni)

RONCAGLIA -Tommaso Guaccellari ha cercato di salvare la sua taverna. «Risarcimenti?
I soldi andrebbero spesi per la prevenzione» A destra: il punto informativo (f. Lunini)

La puntata di ieri
sera di“Fuori Sacco”
dedicata a un
approfondimento
sull’alluvione: in
studio l’assessore
regionale Paola
Gazzolo, Roberto
Colombi, Mara
Castignoli
Gianfranco
Castellani, il
sindaco di Farini
Antonio Mazzocchi,
Emanuele Emani,
Riccardo Piras e
Roberto Battini
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«Qui inAltaValdaveto siamo
inginocchioenessunociaiuta»
ilmedicolabati raggiunge le famiglie apiedi.devastata la centralediruffinati

16 è stata quasi del tutto aperta.
restaperòchiusaquelladiCasta-
gnola, ancora del tutto isolata. È
stato richiesto anche l’intervento
dei rocciatori, dei volontari di
protezionecivile, delreggimento
Genio pontieri e di un elicottero
dei Vigili del fuoco.
«non avevamo capito quello

che stava succedendo– spiegano

FERRIERE - Tre giorni sono tanti.
sono tanti se la stradanonc’èpiù
e se ancoramanca l’acqua. sono
tanti se l’elettricità torna solo a
singhiozzo e non c’è campo per i
telefonini. per arrivare a Cattara-
gna e a Castagnola ci si muove a
piedi.Così hanno fatto gli uomini
del soccorso alpino, i tecnici e-
nel, le guardie forestali, così han-
no fatto i mezzi di soccorso, così
il sindaco Giovanni Malchiodi.
ieri anpaseCorpoForestalehan-
nodistribuitomedicinali neipae-
si. perché la vita da isolati non è
facile, anche se i residenti, quasi
tutti con più di 70 anni, cercano
di sorridere e di tenere duro. Ma
la paura resta. la strada da Cat-
taragna a Curletti (che conduce
fino a brugneto) ieri intorno alle

luce e acqua. Mercoledì – come
si apprendedai residenti - è stata
recuperata un po’ di benzina
portata a piedi da Curletti da al-
cuni abitanti per il gruppo elet-
trogeno di emergenza. «si riesce
a comunicare telefonicamente
con un po’ di difficoltà perché le
antenne telefoniche locali sono
fuori uso, si agganciano a celle
lontane solo in un paio di punti
del paese e i telefoni cellulari so-
no normalmente irraggiungibili
– precisano -. per il ripristino
dell’energia elettrica non ci sono
previsioni».

Elisa Malacalza

alcuni residenti -. Ci siamo trova-
ti senza luce, senza acqua e sen-
tivamo come un boato, fuori. la
lineadei cellulari è saltata.Quan-
do siamousciti di casa sembrava
un altro mondo, non riconosce-
vamo più nulla. da Castagnola
alla diga si sono create quattro
frane. sembrava l’apocalisse, è
vero. la calamità che ha colpito

la provincia di piacenza è grande
e la perdita di vite umane ci fa
sentire impotenti. di fronte a
queste tragedie, nulla ha molta
importanza, è vero, ma abbiamo
il dovere, tutti noi cittadini e le i-
stituzioni, di provvedere anche a
chi è rimasto a convivere con
questo incubo. la Valdaveto è in
ginocchio, siamo isolati, abbia-

moperso tanto. laprovincialeda
salsominore al confine con la li-
guria non esiste più. per giorni
abbiamopensato a comecercare
cibo, siamo andati avanti con le
scorte. Ci siamo sentiti soli. per
fortuna nessuno di noi è stato
male, altrimenti l’ospedale più
vicino, irraggiungibile, sarebbe
bobbio.nonpossiamo farcelada
soli».
Ci sono frane anche sulla sta-

tale dopo salsominore; i tempi
sarannomolto lunghiper tornare
alla normalità.
sono in tutto venti le persone

rimaste ancora bloccate, senza

«Ci siamotrovati senza luce
senz’acquaesenzatelefoni»
nelle frazioni isolate i residenti sonoquasi tutti anziani

Ferriere, incubosenzaFine

di PAOLOCARINI

SALSOMINORE -ancora una volta
l’alta Valdaveto piacentina ha
subito una durissima prova a
causa del violentissimo tempo-
rale di lunedì scorso cheha sca-
ricato più di trenta centimetri
d’acquanel giro di qualche ora.
Unevento eccezionale, un vero
colpo di maglio, che ha messo
a repentaglio la sicurezza degli
abitanti della valle. ad aggrava-
re la situazione il blackout dei
telefoni, fatta salva quella di
progetto8, cheha consentito ad
alcuni abitanti di rimanere in
contatto grazie ai social
networks.
dopo la paura è la frustrazio-

ne a fare da padrone a questa
temprata gente di montagna.
«abbiamo dovuto fare tutto da
soli, non abbiamo visto nessu-
no per aiutarci» commentano
con amarezza alcuni residenti.
numerosi paesi della valle

sono ancora isolati e non rag-
giungibili se non a piedi, come
le barche di salsominore, Cat-
taragna e Castagnola. C’è chi è
sceso a piedi per raggiungere il
tratto di strada percorribile e
dove la rete cellulare era attiva,
come nei pressi della frana di
lagoscuro, sulla provinciale
586. in alcuni paesi dove vivono
alcuni anziani manca pure la
corrente elettrica ed in alcuni
casi l’acqua potabile.
«inquesti paesi vivonoanzia-

ni chehannobisognodi terapie
continue ed è quindi evidente
la necessità di non rimanere i-
solati, in casodi emergenza, so-
prattutto di notte, sarebbe un
serio problema intervenire,
sempre che chi sta male possa
comunicare» commenta il me-
dico Giuseppe labati, mentre
raggiunge a piedi la famiglia di
zermoglianaper svolgere il suo
servizio medico.
nella giornata di martedì i

tecnici delladifesa suolo e del-
la provincia hanno raggiunto
zermogliana grazie alla riaper-
turaper imezzi di soccorsodel-
la comunale di lisore.

SalSoMinore salsominore ha
vissuto una notte inquietante,
per effetto della evacuazione
per timore della diga. «non era
mai successo – commenta un
residente - i più anziani hanno
trascorso la notte in una delle
case più alte del paese mentre
le altre famiglie, adulti e bam-

bini hanno riparato lanotte con
le auto nei pressi del campo
sportivo. le precipitazioni era-
no così intense che l’acqua vo-
lava via direttamente dai tetti».
e’ letteralmente palpabile la

forte preoccupazione e la fru-
strazione della gente di questi
luoghi nonostante fossero già
abituati ad eventi atmosferici di
notevole portata, come quelli
del 2000. C’è anche chi ha com-
mentato sarcasticamente ali-
mentando la polemica sugli
immigrati: «Qui ci sarebbe tan-
to lavoro per loro».

canali a destare particolare
preoccupazione, oltre al fiume
aveto, sono stati i vari canali af-
fluenti, che nel giro di qualche
ora, sono diventati autentici

fiumi, portandoa valle,migliaia
di metri cubi d’acqua al secon-
do con tonnellate di detriti, con
evoluzioni che rasentano l’uni-
cità: come quella del rio ruffi-
nati, che non solo ha devastato
la omonima centrale elettrica,
ma ha addirittura scavalcato
l’aveto, percorrendo il ponte di
zermogliana, allagando l’abita-
to sull’altra sponda.
innumerevoli i danni causati

dall’alluvione. la centrale, a
causa del tappo creato dal ton-
nellate di legname portato a
valle dalla furia delle acque, è
stata presa inpienodal torrente
ruffinati,mettendola evidente-
mente fuori uso: il torrente sta
scorrendo dall’interno della
Centrale. Forte la preoccupa-

zione dei dipendenti sul desti-
no della struttura inaugurata
nel 1930 «che mai aveva subito
un tale danno» ricorda Franco
raggi, capo centrale fino al
1997.
«nel 1963 un evento distrut-

tivo simile aveva divelto il pon-
te sul torrente aveto a causa di
piante che avevano causato
l’effetto diga – ricorda - proba-
bilmente una manutenzione
più regolare delle briglie a
monte realizzata dalla ditta che
aveva costruito la centrale, a-
vrebbe contribuito a rallentare
il flusso d’acqua e dei detriti».
raggi, che vive azermogliana

con la famiglia, ha vissuto mo-
menti veramente difficili a cau-
sa della esondazionedi un altro

canale sulla sponda sinistra
dell’aveto, che con i suoi detriti
ha divelto alcuni garage dan-
neggiando gravemente auto,
mezzi agricoli e strutture in
muratura e mettendo a rischio
la sua stessa incolumità.

Provinciale 586 la gravità
della situazione si è constatata
percorrendo la provinciale 586
di Valdaveto, ancora interdetta
al traffico fino a ieri. il cronista
ha potuto raggiungere le zone
alluvionate inforcando una bi-
cicletta a partire dalla galleria a
valle di salsominore.numerosi
canali hanno riversato notevoli
quantitativi di detriti chehanno
resonecessario un continuo in-
terventodellemacchine opera-
trici ed eroso alcuni ponticelli.

nella giornata di martedì i
mezzi della provincia sono riu-
sciti a liberare quanto basta la
carreggiata fino a ruffinati e
zermogliana per consentire la
percorribilità per imezzi di soc-
corso. ieri si stava lavorando
per raggiungere il bivio di Cat-
taragna,
in pratica a partire dalla gal-

leria di salsominore, ogni circa
centometri è caduta unamon-
tagnadi ghiaia sulla strada. For-
tunatamente, al momento, so-
lamente due i punti doveha ce-
duto sotto la carreggiata. i tec-
nici della provincia informano
che il quadro completo della si-
tuazione saràpossibile per que-
sto fine settimana.

LATRAGICAALLUVIONE
CresCelarabbiadellepopolazioni

FERRIEREEFARINI:E’EMERGENZA
Viaggio nellamontagna ferita che sta
tentando faticosamente di risollevarsi

FERRIERE -
A sinistra
FrancoRaggi
ex capocentrale
aRunati
davanti
alla sua casa;
a destra l’area
della centrale.
Sotto ilmedico
Labati
e la“strada”
aRunati
(foto Carini)
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Renzioggi aPiacenza:
incontrocon i sindaci
avanti i sopralluoghiper lo statodi emergenza

i priMicittadini prontiachiederealgovernoFondi, risarciMenti evelocitàdi intervento

Fariniè ferita: chiesa
casermaecase inagibili
scuolechiuse finoa lunedì. partita raccolta fondi

viasassineritrasForMata inlettodelFiuMe, evacuateleFaMiglie

FARINI - Municipio, chiesa e di-
verse abitazioni sono state di-
chiarate inagibili, alcune zone i-
naccessibili perché a rischio. la
situazione aFarini è criticamen-
tre si continua a spalare, a vuo-
tare le case e i garage, a tirare
fuori ammassi di detriti, di mo-
bilio, di tutto ciò che fa parte di
una casa.
per aiutare le persone colpite

da questo disastro è partita una
raccolta fondi promossa dalle
associazioni del paese. il denaro
sarà convogliato all’associazione
amici del Volontario che li desti-
nerà alle necessità.
Chi volesse aiutare, può effet-

tuareunadonazione tramite bo-
nifico bancario con intestatario
associazione amici del Volonta-
rio (banca di piacenza, filiale di
Farini - iban: iT 59X0515665290
CC00 7000 5164; Causale: dona-
zione alluvione Farini ai sensi

dell’articolo 13dlgs. 460/97). per
detrarre la donazione dalla di-
chiarazione dei redditi, occorre
inviare una mail a assovolonta-
rifarini@hotmail.com con indi-
cato nome e cognome, data del
bonifico, causale del bonifico,
indirizzo e codice fiscale.
la gente intanto chiede aiuto,

soprattutto servono attrezzatu-
re, dai guanti agli stivali.
Municipio, chiesa, Casa aina,

la caserma dei carabinieri, via
roma, via don anacleto Mazzo-
ni, VialeMazzoni, Casa sono sta-

te dichiarate inagibili,minate al-
le fondamenta dalla deviazione
del nure. le scuole rimarranno
chiuse fino a lunedì.
Via sassi neri, con le sue case

(seconde case permolti) e le sue
attività, ha lasciato il posto al let-
to del fiume ed è stata dichiarata
zona rossa. sono state fatte eva-
cuare infatti le famiglie che vi a-
bitano stabilmente, tra loro una
anziana signora che è stata im-
mediatamente trasferita dalla fa-
miglia sempre aFarini. e chi tor-
na per imesi estivi si è premura-

to di salvare il salvabile.
«abitoqui da17anni – raccon-

ta Mario bicocchi, originario di
bedonia ma sposato a una fari-
nese -. ora andiamo ad abitare
dalle figlie o dalla suocera. e’ co-
minciato tutto alle 4delmattino.
per pochi secondi non ci ho la-

sciato lepenne».di legnano,ma
originaria di Farini, la famiglia
Migliorini che d’estate, ma non
solo, torna nella casa che è stata
dei nonni. «siamo ancorati qui»,
dice il capofamigliamentre por-
ta fuori casa ciò che può. «Qui a-
bitava la mia nonna – dice la fi-

glia con le lacrime agli occhi – e
ho tanti ricordi. Torneremo a vi-
vere a legnano».
Tante persone, non solo citta-

dini, stanno lavorando, dalla
protezione civile alla Croce ros-
sa, dai vigili del fuocoai volontari
che sonoarrivati dadiverseparti.
«stiamo lavorando – dice il sin-
daco antonio Mazzocchi -. Una
marea di persone sono venute a
darci unamano, tanti ragazzi. si
vede tanta collaborazione». piaz-
zaMarconi tornapianopianoad
avere un aspetto pulito, ma il
piano terra del municipio, della
caserma dei carabinieri, il bar, il
salone parrocchiale, tutte le abi-
tazioni su via roma sono ancora
fango e detriti. al lavoro anche i
tecnici per ripristinare luce, ac-
qua e gas. la parte bassa di Fari-
ni infatti ieri era ancora priva di
questi servizi.

N. Pluc.

■ il presidente del Consiglio,
Matteo renzi, arriva oggi po-
meriggio a piacenza. incon-
trerà in prefettura i sindaci dei
comuni più colpiti dell’allu-
vione. l’orario del vertice, do-
po l’atterraggio probabilmen-
te previsto a san damiano,
dovrebbe essere fissato intor-
no alle 16, ma fino a ieri po-
meriggio è mancata ogni co-
municazione ufficiale sui det-
tagli dell’appuntamento. si
tratterà comunque di un in-
contro istituzionale, durante il
quale il presidente del Consi-
glio potrà ascoltare dai primi
cittadini tutta la condizione di
fragilità a cui è ridotta oggi la
montagna - ma anche la colli-
na - piacentina.
Martedìmattina la visita era

stata annunciata sia dal presi-

dente della regione, stefano
bonaccini, che dal sottosegre-
tario paola de Micheli, rima-
sta in contatto costante in
questi giorni con il premier:
renzi aveva poi confermato
l’intenzione di incontrare i
sindaci piacentini a expo
2015, amargine di un’iniziati-
va di Coldiretti, durante la
quale aveva detto di voler vi-
sitare i territori colpiti dall’al-
luvione senza disturbare la
macchina degli interventi
messi in campo.
oltre ai due milioni di euro

già stanziati dalla giunta della
regione emilia-romagna lu-
nedì, la richiesta di stato di e-
mergenza nazionale, già av-
viata, consentirà l’arrivo di fi-
nanziamenti governativi, an-
che se al momento la conta

dei danni resta inquantificabi-
le, in un evento che non ha
precedenti in termini di gra-
vità.
per due giorni, sono conti-

nuati i sopralluoghi dei tecnici
dell’agenzia nazionale di pro-
tezione civile (ieri presenti a
Travo, con l’assessore regio-
nale paola Gazzolo), chiamati
per valutare la dichiarazione
dello stato di emergenza na-
zionale nei territori piacentini
colpiti da una massa di acqua
capace di superare il ponte di
bettola, di distruggere due
ponti (a barberino di bobbio e
a Ferriere), di isolare decine di
frazioni, di rendere inagibili le
strade e, purtroppo, di uccide-
re anche due persone nel bet-
tolese, mentre una risulta an-
cora dispersa.

altre quindici squadre di
protezione civile sono arrivate
da tutta la regione. si sono u-
nite ai venti uomini del Genio
pontieri che stanno prestando
già servizio a roncaglia e ai
tantissimi uomini e donne
presenti nei territori, tra Forze
dell’ordine e volontari partiti
spontaneamente anche da al-
tre province per imbracciare il
badile.
i sindaci intendono chiede-

re a renzi velocità di interven-
to, fondi non solo per lamessa
in sicurezza (vi sono ora tratti
di paesi completamente espo-
sti alla potenza dei fiumi, sen-
za più protezioni), ma anche
per la prevenzione, risarci-
menti per le famiglie e le atti-
vità che in venti minuti fatali
hanno perso tutto, strade ri-
pristinate.
soprattutto i sindaci inten-

dono chiedere di poter avere
nuovamente fiducia e che le
decine di carte e di segnalazio-
ni inoltrate negli anni a roma
e a bologna su possibili disse-
sti e crolli vengano spolverate,
ora che si il prezzo è stato di
vite. e ora che ogni piacentino
si sente come se fossero entra-
ti in casa i ladri e avessero por-
tato via le cose più belle.

malac.

FARINI -
Si lavoraper
ripulire
l’archivio
del Comune
(fotoMarina)

zione e dolore. Macchinari, in-
saccatrici, silos interi di cereali.
Tutto da buttare. si è ribaltato
addirittura unportone. Che sa-
rebbe successo in presenza di
qualcuno? sarebbe finito
schiacciato. sì, sembrava di es-
sere nel finimondo. rischiamo
di non partire più. noi non sia-
mo abituati a fare le vittime,

MARSAGLIA -la “Cereali bazzini”
è in ginocchio. solo quest’a-
zienda storica, attiva da 50 anni
nel territorio diMarsaglia, con-
ta 300mila euro di danno. il 90
per cento del materiale è finito
in Trebbia, dove ha creato una
montagna. due giorni di tra-
sporto coi camion non sono
bastati a portare via tutto. resta
lì il sudore di una vita intera,
fermo nell’acqua, a testimo-
nianza di come la furia dell’ac-
qua possa spazzare via anni di
lavoro. «abbiamo dovuto but-
tare via quasi tutto – segnala
enzobazzini, titolare e vicesin-
daco -. Tante attività produtti-
ve qui hanno avuto danni. per
noi è un momento di dispera-

sarà presente al vertice in
prefettura con il presidente del
Consiglio Matteo renzi anche
il sindaco di Cortebrugnatella,
stefano Gnecchi: «la conta dei
danni non è ancora finita, le
strade sono quasi tutte transi-
tabili, al Centro canoe sono tor-
nati acqua, luce, gas – spiega -.
stiamo dormendo tutti tre ore
a notte, la stima dei danni al
momento resta incalcolabile. i
lavori sono già partiti, teniamo
duro, ma resta lo spavento, re-
sta la paura. le attività produt-
tive hanno avuto pesanti dan-
ni, abbiamo tolto il fango, ma
non è facile la situazione».

malac.

ma davvero non sappiamo co-
sa fare. sappiamoche inValnu-
re ci sono stati tanti danni, ma
anche qui non sappiamo vera-
mente più come rialzarci in
piedi. siamo in ginocchio».
l’azienda era stata aperta 50

anni fa dal papà di enzo. «an-
davamo bene, anche se fuori
dal mondo – ricorda ancora

bazzini -. Con coraggio abbia-
mo scelto di restare qui in
montagna, di investire nell’alta
Valtrebbia. adessonon riuscia-
mo a mettere in moto gli im-
pianti e, non so, faremo a ma-
no.nonvogliomollare.oltre al
danno, facciamo i conti con il
mancato guadagno. Una cosa
simile forse la ricordano inpae-

se solonel ’53, quandoera stato
distrutto il ponte diMarsaglia».
MartinoFrovadi sports ino-

pen space può dirsi miracola-
to: «Ho chiamato da solo i soc-
corsi e il 118 perché non riusci-
vo più a uscire di casa, l’acqua
è salita rapidamente, ho ri-
schiato di annegare – precisa -.
Mi sono trovato circondato
dall’acqua, mentre ero ancora
a letto. Ho salvato al pelo due
cose di numero, il resto è tutto
da buttare via. non esiste più.
io vivo nella base, mi sono de-
dicato alla valorizzazione della
Valtrebbia e dei suoi sport flu-
viali. non so che dire. scende-
vano7milametri cubi di acqua.
no, nessuno ci ha avvisato».

«Horischiatodiannegareincasa»
TestimonianzashockdiFrova
soloall’azienza“Cerealibazzini” trecentomilaeurodidanni

Marsaglia

FERRIERE -
Collegamenti
bloccati per
stradedistrutte
o impraticabili;
a sinistra la
provinciale 586
interrottaper
centinaia di
smottamenti
(foto Carini)

Gravementedanneggiato
l’exalbergosulTrebbia

barberinodibobbio, il sindaco: situazionepericolosa

BOBBIO - la grande piena del
Trebbia mette in pericolo la
stabilità dell’ex albergo di
barberino. Una struttura già
pericolante, secondo il de-
manio, e sui cui grava un’or-
dinanza di demolizione del
Comune di bobbio; ma che
resta in piedi per l’opposizio-
ne del proprietario, che ha
fatto ricorso alla presidenza
della repubblica.
ieri i tecnici regionali e co-

munali, insieme all’assessore
paola Gazzolo, hanno fatto
un sopralluogo alla struttura.
«È gravemente lesionata - af-
ferma il sindaco roberto pa-

«ora affrontiamo problemi
di sommaurgenza, come il ri-
pristino di strade e depurato-
ri», afferma il sindaco pa-
squali, che però non dimen-
tica il ponte di barberino, ab-
battuto dalla furia della cor-
rente: «deve essere ricostrui-
to al più presto. È l’unico
collegamento alternativo alla
statale 45. inoltre la struttura
portava ilmetanodotto e le li-
nee della fibra ottica. È un
collegamento vitale per la no-
stra valle e si devono trovare i
soldi per ripristinarlo com’e-
ra».

p.m.

squali - e un pilone è stato
completamente staccato dal
fondo e incrinato in più parti.
la pericolosità è grande e vie-
teremo l’accesso a tutta l’area,
per un raggio di cento metri,
per evitare che qualcuno si
metta in pericolo. Farò subito
un’ordinanza affinché il pro-
prietario trovi una soluzione
al più presto». Concorde sulla

situazione di pericolo l’asses-
soreGazzolo: «i tecnici hanno
condiviso l’aggravamento
della situazione e ho invitato
il Comune a procedere. Ma le
perplessità rimangono da un
punto di visto normativo, vi-
sto il ricorso presentato dalla
proprietà. Faremo ulteriori
approfondimenti sull’argo-
mento».L’ex albergodi Barberino costruito sull’alveodelTrebbia
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LA GRANDE ALLUVIONE
SOLIDARIETà:ESERCITODITRATTORI INVALNURE

Pioggia così ogni 500 anni
Lo dice un’analisi dell’Arpa
Coldiretti: 4,7milioni di danni inValnure. SopralluogodellaRegione

Dasinistra: trattori dellaColdiretti inValnure; il LungotrebbiaaRivergaro; il vescovoGianni
Ambrosio ieri aBettolaperportare solidarietàeconfortoachiha soffre l’emergenzadell’alluvione
(fotoMarinaeZangrandi)

■ Quello che ha messo in gi-
nocchio il Piacentinonei giorni
scorsi è stato un evento clima-
tico assolutamente ecceziona-
le, con tempi di ritorno (ovvero
il tempo medio in cui una pre-
cipitazione della stessa inten-
sità viene uguagliata o supera-
ta) anche superiori ai 500 anni.
Lo rilevaun’analisi statisticadel
servizio Idro Meteo Clima
dell’ArpaEmilia-Romagna, che
mette a confronto le piogge os-
servate e i riferimenti storici di-
sponibili.
La pioggia ha interessato

principalmente i bacini del
Trebbia, Aveto, Nure, Chiaven-
na, Arda e Taro, facendo regi-
strare valori di precipitazione
rilevanti, con tempi medi di ri-
torno superiori a 50 anni.Ma in
alcuni casi le piogge hanno a-
vuto tempi di ritorno stimati
anche superiori a 500 anni. A
Cabanne, sull’Aveto, nel comu-
ne genovese di Rezzoaglio, i
tempi di ritorno sono stimati
superiori a 500 anni per piogge
cumulate in 3 ore, comunque
superiori a 200 anni su un tem-
po di accumulo di 6 ore. Sul
Nure, a Farini, i tempi di ritorno
sono invece stati superiori a 500
anni.
Il calcolo dei danni è ancora

in corso.Dopo i sopralluoghi di
martedì a Roncaglia e inValnu-
re, ieri i tecnici regionali della
protezione civile hannobattuto
tutto l’asse della Valtrebbia, da
Ottone in giù, accompagnati
dall’assessore Paola Gazzolo.
«Stiamo preparando la stima
dei danni da presentare nella
relazione che servirà per la di-
chiarazione di stato di emer-
genza nazionale», afferma l’as-
sessore regionale. «Dobbiamo
al più presto tornare alla nor-
malità - prosegue - e per questo
la Regione ha stanziato subito
due milioni di euro, che i co-
muni potrannousare per gli in-
terventi più urgenti, in attesa
che venga dichiarato lo stato di
emergenza, il cui iter richiede
qualche settimana». Un primo
quadrodella gravità della situa-
zione potrà essere già illustrato
oggi al premier Matteo Renzi,
che incontrerà i sindaci in pre-
fettura e sorvolerà in elicottero
le zone colpite dal nubifragio.
«La presenza di Renzi a Piacen-
za è un segno importante che
viene dal governo», conclude

l’assessore Gazzolo.
Chi i danni li ha già calcolati

èColdiretti Piacenza, che stima
in 4,7 milioni di euro quelli su-
bito dalle aziende agricole
dell’alta Valnure colpite dall’al-
luvione. Un importo, precisa
l’associazionedi categoria, «de-
stinato a salire in quanto molti
imprenditori agricoli si trovano
ancora in una situazionedi iso-
lamento telefonico edi viabilità
e non hanno ancora avutomo-
dodi comunicare l’esatta entità
dei danni».
Stalle allegate, campi scavati

dall’acqua, pollai spazzati dalla

furia del fiume, pozzi e fontane
danneggiate e non più utilizza-
bili per il consumodomestico e
per l’abbeveraggiodegli anima-
li, canali e strade interpoderali
gravemente compromesse. Un
danno diretto stimato per oltre
3,5milioni di euro che si vanno
a sommare a circa 1,2milioni di
euro di danni alle strutture a-
ziendali. Non immediatamente
quantificabili – fa sapereColdi-
retti Piacenza - sono invece i
danni indiretti legati alla viabi-
lità ordinaria gravemente com-
promessa da frane e cedimenti.
«Quotidianamente - spiega un

comunicato - sia sulle strade
principali che su quelle secon-
darie, viaggiano circa 100 quin-
tali di latte prodotti dalle stalle
della montagna e migliaia di
quintali di legname oltre al
rifornimentodi carburante e al-
l’approvvigionamento di man-
gimi e foraggi per il bestiame».
Particolare preoccupazione -

continua Coldiretti - per la sta-
bilità della cosiddetta “strada
vecchia” di Bettola, utilizzata o-
ra come unico collegamento
diretto per l’alta Valnure. «La
strada - affermaRiccardoPiras,
segretario di zona di Bettola -

non sopporta da diversi anni il
traffico ordinario e presenta
movimenti franosi. La sicurez-
za potrebbe essere messa ulte-
riormente alla prova dal pas-
saggio deimezzi. Se ancheque-
sto collegamento dovesse pre-
sentare nei prossimi giorni ce-
dimenti rischiamo di rimanere
isolati. In questo momento gli
agricoltori della montagna in-
siemeadalcuni imprenditori di
Coldiretti Giovani Impresa di
tutta la provincia stanno coa-
diuvando le azioni di ripristino
nel comune di Farini».

red.pro

Agricoltori della Coldiretti al lavoroper ripulire le cantine

EmmanueleMalvermi, allevatoredi bovini cheda tre giorni, dall’alba alle 11di
sera, sta portandovia fangoedetriti fuori dalle cantinedi Bettola
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Sopra:
la Provinciale 586
interrotta a Ferriere;
a sinistra si procede
a senso unico alternato
sul ponte di
Pontedellolio.
Da notare, nella foto,
il grosso tronco sbattuto
contro i piloni
dalla furia dell’acqua.
In queste ore
sale la polemica
degli agricoltori
contro il divieto
di rimuovere ghiaia
e legname
dall’alveo dei torrenti.
Nelmirino
finiscono anche
le recenti norme
sulla la cosiddetta
“rinaturalizzazione”
degli alvei

Da sopra a sinistra: drammatiche immagini a Farini e Pontenure. Aquattrogiorni dalla nottedella grandepaura
nonèancora rientrata l’emergenza. Addirittura ci sonoancora frazioni isolatedovemanca acqua, luce e telefono
(foto Lunini eMarina)

L’esercito con imilitari del SecondoReggimento ancora al lavoro aRoncaglia. Fra oggi e
domani raggiungeranno l’AltaValnure. Adestra si lavoraper ripulire la spondadelNure a
Spettinedopo il passaggiodella piena

Da Farini a Piacenza

Nelmotoredell’autopersfuggire
all’alluvione:viaggiano lì fino incittà
Partita da Farini, arriva in città: ma l’auto è molto infangata e quando si
ferma al distributore alla rotonda per strada Bobbiese, decide di farla
lavare. Nell’aprire il cofano, la sorpresa: qualcosa si muove, e spuntano
fuori due gattini, impauriti ma senza ferite. Si erano nascosti lì per sfuggire
all’alluvione, ed hanno fatto il viaggio no in città, per fortuna senza
conseguenze. Nella foto, il recupero di uno dei due mici con la
proprietaria dell’auto.
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L’ACUMEPOLITICODELLACANCELLIERA

Profughi: viva la Merkel
ma prima viva anche l’Italia
ddii PPIIEERROO IINNNNOOCCEENNTTII

utti a gridare “viva la Merkel”
dopo la decisione di tenere a-
perta la frontieradellaGerma-

nia ai profughi, almeno 500mila per
il 2015, purché siriani. Accoglienza e
integrazione, dunque, solo per que-
stepersone, conunaevidentediscri-
minazione etnica che, francamente,
lascia perplessi. Frontiere chiuse per
i cosiddetti migranti economici, in
cerca di lavoro. “Dublino” (è il rego-
lamento che si è data l’Ue e che sta-
bilisce/va che fosse il primo Paese
dove giungevano i migranti ad ac-
collarsi tutte le incombenze per i ri-
chiedenti asilo) sarebbe, così, supe-
ratoperché laCancellieraha ricorda-
to, solo oggi, che la Costituzione te-
desca prevede che il diritto di asilo
debbaessere concessoa tutti coloro
che fuggono dalle guerre. Certo la
Merkel, con questa apertura, ha di-
mostrato acume politico, coraggio,
lungimiranza, pensando anche alla
esigenza di sostenere un sistema e-
conomico nazionale a rischio per il
noto calo demografico tedesco.
Qualche iniziativa simile doveva es-
serpresa, a suo tempo, anchedaino-
stri governi. Il nostro Paese che, con
la sua frontiera marina del sud è da
anni che soccorre e salva decine di
migliaia vite umane nel Mediterra-
neo, sta dimostrando quello spirito
di umanità edi solidarietà cheè con-
sacrato anche nella nostra Costitu-
zione e nelle carte europee, spesso
ignorate.

L’Italia, con tutte le sfasature, gli
errori, le contraddizioni e i ritardi, più
volte denunciati, è stato il Paese che
ha prestato soccorso, accoglienza in
terra e inmare, conmezzi dello Stato
econuna straordinariapartecipazio-
ne della Chiesa, del volontariato e di
moltissimi privati (su tutti i generosi
cittadini di Lampedusa e della Sicilia
in generale). Solo dal 2005 al 2015,
con i mezzi della nostra Marina mili-
tare, della Capitaneria di porto, della
Guardia di finanza e delle altre forze
di polizia, sono state soccorse e sal-
vate oltre 600mila persone.

E’ vero che, negli ultimi due anni,
per far fronte al notevole flusso mi-
gratorio (170mila persone nel 2014,

T
oltre 120mila nel 2015 alla data del
10 settembre) non sempre è stato
possibile procedere, nell’immedia-
tezza, alla compiuta identificazione
(punto contestatoci dalla Francia e
dalla Germania) mediante il foto se-
gnalamento, di tutte le persone arri-
vate.

Maèundatodi fatto che sonosta-
te accolte, rifocillate, assistite, curate
tantissime persone e tantissimi mi-
nori (oltrediecimila soloquest’anno).
E, nei casi previsti dalla legge (senza
forzature, come è accaduto altrove!)
si è proceduto ad adottare i conse-
guenti provvedimenti di allontana-
mento e di rimpatrio. Basti pensare
che nel corrente anno, alla data del
6 settembre, su 21.383 stranieri rin-
tracciati dalle forze di polizia in posi-
zione irregolare sul territorio nazio-
nale, 9.635 sono stati quelli effettiva-
mente allontanati e 1.096 quelli e-
spulsi concharterovoli dedicati. Con
la riforma (meglio tardi che mai!) di
questi ultimi mesi, il sistema di acco-
glienza dovrebbe migliorare con la
scomparsa dei Cara (Centri di acco-
glienza per i richiedenti asilo) rim-
piazzati (senonci saranno troppe re-
sistenze in sede locale) da piccoli in-
sediamenti sul territorionel contesto
del sistema Sprar (Sistema di prote-
zione per i richiedenti asilo e rifugia-
ti).

Non abbiamo avuto sino a oggi, e
speriamo di non avere mai, nessun
Orban al governo del Paese, né regi-
mipolitici come laPolonia, leRepub-
blichebaltichechecontinuanoama-
nifestareunavergognosaavversione
verso i profughi. E, fortunatamente,
siamo distanti anche da quel “mo-
dello danese”, in passato esaltato,
che, proprio in questi giorni dram-
matici, ha deciso di chiudere le fron-
tiere con la Germania, bloccando i
treni, l’autostrada e i traghetti che
trasportano migranti provenienti da
quel Paese.

L’Italia, pur conalcunepresedipo-
sizione di chiara stampo razzista fat-
te, inparticolare, daesponenti di ver-
tice e locali della Lega, non ha mai
registrato una giornalista che sgam-
betta, facendola cadere, una bambi-
na che fuggecon il padre insiemead
altri migranti.

QUALCUNODOVRÀRISPONDERNE

Non sono bastate 4 o 5 ore per
avvisare gli abitanti di Roncaglia?
ddii FFAABBRRIIZZIIOO CCEENNTTEENNAARRII

n tanti abbiamo potuto vedere
“postati” sul Web i numerosi fil-
mati “ive” su quanto è accaduto

tra la notte del 13 e la mattina del 14,
ancheperchéadifferenzadelpassato,
oggi quasi tutti sono muniti di
smartphone ingradodi registrare im-
magini e spedirle in tempo reale o-
vunque con una rapidità che sola-
mente qualche anno fa sarebbe stata
impensabile. Siamoormainell’eradel-
la comunicazione globale disponibile
a tutti e per tutti, senza limiti ed alla
velocità della luce.

Ebbene, dopo aver ragionato su
quanto accaduto mi sono chiesto co-
me sia spiegabile che se già tra le 3 e
le 4dimattino, ciò che stavaaccaden-
do era ormai noto a molte persone,
ma soprattutto era noto alle autorità,
agli organi di polizia, ai pubblici am-
ministratori, ai funzionari della prote-
zionecivile chegià erano stati allertati
e “buttati giùdal letto”, èpossibile che
nessuno abbia pensato di allertare le
zone più a valle dell’arrivo di quella
ondatadipienache, dopoaver travol-
to Ferriere, Farini e Bettola, stava ine-
sorabilmenteprocedendominacciosa
ingrossandosi sempre di più? Senza
voler sminuire i gravissimidanni acca-
duti nei paesi dell’Alta Valnure e che
purtroppo, essendo stati tra i primi
toccati dalla piena sarebbe stato più
difficile allertare in tempo, come mai
nessuno ha pensato di avvisare i nu-
merosi abitanti delle zone più a valle
come Roncaglia e Borghetto?

Nonerapoi così difficile immagina-
re che la piena che stava scendendo
non avrebbe trovato nessun ostacolo
e si sarebbe “sfogata” facilmente pro-
prio nelle due località citate e che for-
se sono tra quelle che più hanno sof-
ferto l’esondazione del Nure.

A Roncaglia l’ondata di piena è ar-

rivata all’improvviso, poco dopo le 8,
cioè circa 4-5 ore dopo le prime avvi-
saglie avute in Alta Valnure; se gli abi-
tanti fossero stati avvisati tempestiva-
mente avrebbero sicuramente avuto
almeno il tempo di salvare il salvabile;
penso alle automobili, alle moto, agli
oggetti preziosi e aquelli più cari. Cer-
to, non avrebbero potuto evitare l’in-
gresso dell’acqua nelle loro case, ma
probabilmente avrebbero avuto un
po’ di tempo almeno per limitare i
danni.

A che servono tutti questi enti, con-
sorzi, autoritàdi bacino, dirigenti, fun-
zionari e tecnici profumatamente pa-
gati dai contribuenti, se non siamo
neppure capaci di sfruttare tutti i si-
stemi di comunicazione e di allarme
che la tecnologia ci mette a disposi-
zione ?

Non ci voleva uno scienziato per
immaginareche tuttaquell’acqua,do-
po aver travolto case, scavalcato il
ponte a Bettola e mangiato oltre 300
metri della stradaprovinciale, primao
poi sarebbearrivataavalle, ingrossan-
dosi sempredi piùediventando sem-
pre più pericolosa.

A me è bastato andare su Google
maps e osservare Roncaglia dal satel-
lite per capire che ciò che è accaduto
era assolutamente prevedibile stante
l’estrema vicinanza del Nure all’abita-
todella frazione.Mi auguroche lama-
gistratura aprauna seria inchiesta che
indaghi sul perché in tutte quelle ore,
chi doveva farlo, non si è curato di al-
lertaregli abitanti di Roncaglia chealle
8 del mattino erano ancora nelle loro
case, magari a letto o appena alzati e
totalmente ignari della minaccia che
da oltre 4-5 ore stava viaggiando ver-
so di loro con furia inarrestabile e so-
prattutto dopo che, molte ore prima
erano già stati visti gli effetti prodotti
a Ferriere, a Farini e a Bettola e a Pon-
tedellolio.

I

a società Polisportiva
BF Bettola, nel luglio
scorso, ha festeggiato

10 anni di attività. Il sogno,
comune in tanti paesi, di
creare una società sportiva
su misura per i propri ragaz-
zi, dandogli la possibilità di
praticare sport nel proprio
territorio, pareva essersi rea-
lizzato. Una società, la Bf,
decisamente “particolare",
potremmo dire “orizzonta-
le", dove il presidente si e-
legge a rotazione fra i 30 vo-
lontari che ne compongono
la dirigenza, che fanno gli al-
lenatori, gli accompagnatori
e tutto il resto che occorre.

Da sempre l’obiettivo è
stato creare un supporto alle
famiglie della Medio-Alta
Valnure affinché queste
possano permettere ai loro
figli di praticare sport a
prezzi contenuti e non trop-
po lontano da casa. Anche
per questa stagione sporti-
va, appena iniziata, grazie a
tutta la comunità bettolese e
dei paesi limitrofi, che non
ha mai fatto mancare il pro-
prio appoggio, sono stati i-
scritti ai campionati federali
due squadre di “Pulcini" u-
na squadra di “Esordienti",
una squadra di “Giovanissi-
mi" e la “Prima squadra". I-
noltre si è impostato il lavo-
ro per il gruppo dei più pic-
cini della Scuola calcio, per
il gruppo della pallavolo e
della danza. Per complessivi
150 tesserati atleti e 30 diri-
genti.

Nella notte tra domenica
13 e lunedì 14 settembre la
società, vera e propria se-
conda famiglia per tanti di

L

noi, ha subito un colpo
drammatico, non prevedibi-
le ed è stata letteralmente
messa in ginocchio. Il tor-
rente Nure che costeggia il
viale del centro sportivo, ne-
gli anni ammodernato e ab-
bellito, è uscito dal proprio
letto con una furia deva-
stante, distruggendo tutto.

La Bf Bettola non ha più
l’80% delle proprie attrezza-
ture sportive, tutti gli arre-
damenti e gli strumenti
informatici presenti nella
propria sede, tutta la docu-
mentazione cartacea e fisca-
le dalla fondazione a oggi,
tutte le attrezzature indi-
spensabili anche per le atti-
vità extra sportive. Il campo
da calcio è stato sommerso
e solcato dall’acqua, recin-
zioni e panchine non esisto-
no più, due metri d’acqua
hanno invaso gli spogliatoi,
danneggiando seriamente
l’impianto elettrico e quello
termico.

Nei pressi degli spogliatoi
era sito uno stand di 70 me-
tri per 4 che conteneva, let-
teralmente, tutto il materia-
le indispensabile per l’atti-
vità sportiva e sociale, que-
sto stand (da anni chiamato
la “Baracca"), fungeva da se-
de e sala riunioni, era so-
stanzialmente il vero punto
di raccolta umano e sportivo
della società. Di questo

stand e del proprio contenu-
to, non vi è più alcuna trac-
cia, anche il campo da cal-
cetto comunale, in gestione
alla Bf è assolutamente ina-
gibile e compromesso.

Arrivati sul posto, appena
dopo il disastro, vedere il la-
voro e i sacrifici di tanti anni
volatilizzati, osservare tutto
il viale del centro sportivo
(una delle zone più belle e
vissute del paese) ridotto a
un cumulo di detriti, ha por-
tato in ognuno di noi rabbia,
tristezza e rassegnazione.

Nella giornata di lunedì,
una miriade di ragazzi sono
confluiti nella zona sportiva,
armati di pale, scope, hanno
pulito, lavato e salvato il sal-
vabile, con una costanza e
un attaccamento che ci han-
no sinceramente commossi.
In quelle stesse ore, i nostri
telefoni hanno continuato a
squillare, a chiamare erano
le istituzioni del calcio e tan-
tissime società professioni-
stiche e dilettantistiche pia-
centine che ci chiedevano a
gran voce di proseguire la
nostra opera e ci comunica-
vano, concretamente, la loro
disponibilità e solidarietà.

Con la tristezza nel cuore
ed il lutto per la scomparsa
di nostri amici e compaesa-
ni ma, in parte, ricaricati da
questo affetto e da questa
spinta, abbiamo deciso di

non sospendere l’attività
sportiva e di cercare di por-
tare a termine la stagione.
Noi diventeremo itineranti,
ci sacrificheremo il doppio e
ci ossigeneremo di questa
grande solidarietà che stia-
mo incontrando.

Nel centro sportivo betto-
lese post alluvione, tutto ciò
che si poteva umanamente
fare, è stato fatto, ora servo-
no le istituzioni a tutti i livel-
li per ridonare un luogo con-
sono agli sportivi di Bettola
e della Medio-Alta Valnure.

Per chi volesse concreta-
mente sostenere la “Rinasci-
taBf”: presso il sito di attrez-
zature sportive Co. Se. Pi.
Scarl., via Artigianato, Pia-
cenza (tel 0523 592215 -
Infosport@cosepi.it) sarà
possibile acquistare parte
del materiale essenziale pre-
sente in una “lista" che de-
positeremo in loco; oppure:
versare cifre sul conto cor-
rente bancario della società
con causale: “donazione al-
luvione Asd Polisportiva
B.F.” (

A.S.D Polisportiva B.F.,
Banca di Piacenza, filiale di
Bettola, IBAN:
IT29N0515665180CC002000
6747.

Noi ci proveremo, e se riu-
sciremo sarà grazie a voi.

Asd Polisportiva
Bf Bettola-Farini

Non sospenderemo l’attività
ma aiutateci a rinascere

EFFICACIADELLAPREVENZIONE

Sì alle escavazioni nei greti dei fiumi:
potrebbero aumentare la sicurezza
ddii TTOOTTOO’’ SSUURRIICCAA

imitazione dei casto-
ri restiamo sereni, an-
zi beati, adocchiando

quanto legname sia dispo-
nibile negli alvei semia-
sciutti dei nostri torrenti e
fiumi. Purtroppo tronchi,
rami earbusti, al prevedi-
bile aumento stagionale
delle portate sono diaboli-
camente inclini a intrec-
ciarsi in matasse inestrica-
bili, abilmente solite a sta-
bilirsi sulla prua dei piloni
che reggono i ponti.

Ne viene vigliaccamen-
te ridotta la portata e au-
mentata la spinta demoli-
trice, alzando inoltre il li-
vello delle acque a mon-
te.

Per una serie di ragioni
e un intrigo di competen-
ze,incomprensibili per la
Casalinga di Voghera, la
rimozione del legname e
del materiale alluviona-
le,appetitosa per i com-
mercianti di pellet e per
l’edilizia,non viene prati-
cata come verrebbe spon-
taneo pensare.

Comuni, Province, Re-
gioni, Stato, Unione euro-
pea, Magistrati delle acque
e ministeri dell’ambiente
ed Enti pesca e caccia, in-
sofferenti di ogni iniziativa
non ufficiale, restano im-
mobili ma pronti ad az-
zannare l’incauto che osi.
Iniziativa che, se presa da-
gli enti territoriali, a costo
zero, potrebbe incoraggia-
re il prelievo del legname
durante i periodi di magra
per ridurlo localmente in
pellet, ad intiepidire eco-
logicamente ed economi-
camente le nostre serate

A
invernali.

Premesso poi che la pre-
venzione è più efficiente
se esercitata prioritaria-
mente a livello urbanistico
(abbattendo il consumo
sfrenato di suolo), è molto
più delicata l’indicazione
di quando e, soprattutto,
doveE rimuovere sassi e
sabbia per l’edilizia.

Dragando giudiziosa-
mente gli alvei per “guida-
re” le bizze dell’acqua, con
argini stabili e intelligen-
temente collocati dall’e-
sperienza, magari raffor-
zati da quelle specie di
megachiodi a quattro pun-
te in cemento,diffusi in
parecchi porti di mare e
facilmente realizzabili e si-
stemabili localmente. La
stessa spinta della corren-
te e delle onde li incastra
l’uno entro l’altro in una
stabilissima parete-cate-
na,idonea quanto mai a
frenare l’erosione degli ar-
gini.

Anticipo le obiezioni del-
le anime belle per il mas-
sacro dell’habitat perpe-
trato da cingoli e ruote con
l’andirivieni nell’alveo se
le attività venissero svolte
troppo disinvoltamente e
poco ispirate, programma-
te e sorvegliate.

Purtroppo l’alternativa
si è recentemente dimo-
strata agghiacciante.

Leanalisi
Libertà di pensiero

“

on deprimiamoci da soli:
ci pensa il Nure.

EssediN

PUNTURADI SPILLO

Il Nure

ddii RROOBBEERRTTOO BBOOIIAARRDDII **

ggi è il tempo del dolo-
re, persone, amici, co-
noscenti, oltre che pri-

ma di essere feriti nel corpo
sono stati feriti nell’anima.

Oggi piangiamo dei morti,
degli amici delle persone che
facevano parte della nostra
comunità, ora più nitida-
mente affiorano feroci i ri-
cordi della notte maledetta,
dove anche io mi sono ritro-
vato avvinghiato dalle acque
del Nure mentre tentavo di
salvare il salvabile, quell’i-
stinto forse sbagliato di pro-
teggere i tuoi beni, le tue co-
se, le persone che ami.

Penso al buoi che avvolge-
va tutto, al rumore innatura-
le dell’ acqua a quella sensa-
zione di impotenza nell’af-
frontare, qualcosa che è più
forte di te, penso alla solitu-
dine a quell’attimo in cui
purtroppo due persone che
conoscevo bene, Filippo e
Gigi sono state sopraffatte

O
dalla furia della corrente del
Nure. Quello stesso Nure che
io tutti i giorni vedo, quel
Nure dove io da bambino
giocavo e dove anche mia fi-
glia ha mosso i primi passi da
bambina.

Ora ti guardo caro Nure,
ma non con gli occhi inno-
centi di quando ero bambi-
no, so che sei vittima di incu-
ria di degrado, di malagestio-
ne delle tue sponde, di re-
sponsabilità mai dichiarate,
ma ora è il tempo del dolore,
del ricordo, della preghiera o
più semplicemente, del pen-
siero, del ricordo di persone
che non ci sono più..

Mi auspico solo che ciò
non debba mai più avvenire,
che non succeda che altre fa-
miglie piangano morti o dan-
ni... non lasciamo che queste
morti siano inutili, forse sarà
il modo migliore per onorare
il ricordo di queste vittime di
una assurda alluvione....

* presidente Associazione
Bettola nel mondo

E’ IL TEMPODELDOLORE

Non possiamo permettere
che queste morti siano inutili
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GraziEairaGazzi
“anGElidElfanGo”

✒Egregio direttore,
in queste ore drammatiche per la
nostraprovinciavorrei ringraziare
i ragazzi che sonocorsi in soccor-
so delle popolazioni colpite dal-
l’alluvione. Questi sono i giovani
che rendonogrande l’Italianono-
stante il nostro paese spesso non
ne riconosca il merito. Grazie di
cuore ragazzi!
Giustina De Rosa

ll’’AAlllluuvviiOOnnee // 22

lapUliziadEiGrEti:
chi iMpEdiscEcosa?

✒Egregio direttore,
ho sentito spendere l’affermazio-
ne che la causa di quanto tragi-
camenteaccadutosarebbe la sba-
gliata“rinaturalizzazione”deicor-
si d’acqua e pure l’impedimento
a scavare inalveoe toglierequan-
to vi si accumula. Un esempio ti-
picodi “rinaturalizzazione”giusta,
credo si possa osservare fra Gos-
solengo e l’imbocco per il ponte
di Tuna e sul tema non aggiungo
altro. Quanto all’impedimento,
credo corra l’obbligo per chi lo
denuncia, chechiariscaanchechi
sia ingradodi impedire.Ebisogna
riconoscereche inunPaese incui
il potere è da più di settant’anni
nelle stessemani,mani, capaci di
cambiare colore come manco un
camaleonte sa fare, si ha l’impu-
dicizia di affermare che il potere
di impedire, impedire qualsiasi
cosa faccia comodo indicare, sa-
rebbe nelle mani di ambientalisti
enonmeglio identificati verdi; sa-
rebbero gli stessi che seminano
sacchetti di viperedagli elicotteri,
nutrono nottetempo i lupi con
sacchedi sangueumano,e segna-
lanoalle volpi gli indirizzi deipol-
lai di montagna rimasti. La cosa
non può purtroppo sorprendere,
ma sarebbe ora, almeno di spe-
rare, che il popolo sovrano si de-
cidaaprovaredi accorgersi di chi,
oltre che mandarlo al macello, lo
prende anche per il fondello.
Vittorio Melandri

ll’’AAlllluuvviiOOnnee // 33

pErchénonsonostati
attiVati iMiGranti?

✒Egregio direttore,
unariflessionebanale:perchénel-
la recente alluvionedellaValnure
e della Valtrebbia non sono stati
attivati con badili, pale, cariole e
stivali i numerosi "migranti" al-
loggiati nei vari comunidelle due
vallate? Poteva essere un’ottima
occasionedi integrazioneeper ri-
cambiare inparte l’ospitalitàdata
a loro dalle due vallate stesse.
Ezio Trasciatti
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VoGlioaVErE ildiritto
diaUtarEUn’aMica

✒Egregio direttore,
non posso spiegare a parole lo
sconcertoprovatoper le afferma-
zioni della protezione civile ri-
guardanti il "troppi" volontari a
Roncaglia. Sono una volontaria,
anzi no, sono una donna che sta
aiutando un’amica e la sua fami-
gliaduramentecolpita.Duegiorni

a spalare fango e fango e ancora
fango,duegiorni abuttareunavi-
ta di ricordi, mobili, attrezzi di o-
gni tipo, frigo, lavatrici e tanto al-
tro, due giorni passati nel fango
con la consapevolezza cheniente
saràpiùcomeprimama, facendo
l’impossibileper tiraresu ilmorale
a chi non sa dove guardare senza
le lacrime agli occhi.
Sono una volontaria, anzi no, so-
no una persona che non ha fatto
nessun corso preparatorio (ma
per usare un badile non credevo
servisse), sonounavolontaria, an-
zi no, sono una nonna che ha
messo a disposizione di una cara
amica il suo tempo per "dare una
mano" con stivali e badile. E an-
che per questo non sapevo ser-
visseuncorso. Lungidame l’idea
di sostituirmi ai preparati uomini
e donne della protezione civile
che per la cronaca a tutt’oggi nn
si sono né visti né sentiti... Qui a
Roncaglia in viaVolpara (anzi,mi
correggo,unrappresentantedella
P. C. è in effetti passato ieri mat-
tina facendoci il verso del pollice
in su... tirando dritto per la sua
strada) attraversando il paese si
può notare quanto siano nume-
rosi sulla strada principale. Sono
una volontaria Si! fino a quando
potrò essere utile andrò, ieri oggi
domani e tutti i giorni che servi-
ranno.
Lella Lugli
Piacenza

uunn AARRRRiivvOO iinn ssiilleennzziiOO

profUGhiasanGiorGio:
iGnoratE4MilafirME

✒Egregio direttore,
in silenzio e di nascosto come or-
maièpurtroppocostumedaparte
delle autorità competenti (o forse
èmegliodire incompetenti!) aSan
Giorgio sono arrivati 5 presunti
profughi, o forseclandestini, visto
che nessuno ha avvisato la citta-
dinanza, e le autorità comunali
sono state informate a cose fatte.
Come al solito il popolo deve su-
bire in silenzio e delle oltre 4.000

firmeraccolte senesonotutti stra-
fregati. Al momento tutta questa
operazionedi gestione immigrati,
profughi, clandestiniocome li vo-
gliamochiamareèassolutamente
inaccettabile. In Europa c’è chi
chiude le frontiere e chi ha ripri-
stinatoper lomeno i controlli, noi
ce li troviamo vicini di casa senza
saperlo, senza sapere chi siano,
dadovevengano, se scappanoda
guerre o da carestie, se hanno
qualche malattia...
Salviamo e aiutiamo chi è fuggito
dallebombe, e rimandiamosubi-
to a casa tutti gli altri. E qualcuno
dia a me e a tutti sangiorgini le
spiegazionidel caso, adessoèora!
Per dirla come Cicerone, cari po-
litici e governanti, fino a quando
dunqueabuseretedellanostrapa-
zienza?
Elena Rebecchi
San Giorgio

ssCCuuOOllAA ee llAAvvOORROO

sonoproprionEcEssari
tUttiqUEstitrasfEriMEnti?

✒Egregio direttore,
i professorihannoaccettato il tra-
sferimento sapendo che il lavoro

sará a tempo indeterminato, an-
che se io continuo a non capire
perchéunodiCanicattídebbatro-
vare lavoro a Milano e viceversa,
e non nella regione, se non nella
cittá in cui abita (mi sono sempre
posta questa domanda e ancora
non ho una risposta). Questo av-
vienenell’ambito lavorativo inge-
nerale, senza tener conto dei di-
sagi chepossonocausareachi ac-
cetta il trasferimentoosolo, o con
la famiglia al seguito.Ricomincia-
re tutto daccapo non è facile, re-
lazionarti conpersonenuovenon
è semplice, difficile sarà spiegare
ai figli che i nuovi amici non fa-
rannodimenticarequelli chehan-
no lasciato ma l aiuteranno a in-
serirsi con loro.
Perchè chi decide per noi non si
ferma a pensare, senza farci an-
dare su e giú per lo Stivale?
Adele Armani

llOOTTTTAA AAllllAA PPRROOssTTiiTTuuzziiOOnnee

ildiViEtodifErMata
anchEdiGiorno

✒Egregio direttore,
comespessod’accordoconquan-
to scrive il signor Guglielmo Ber-

tuzzi, propongo una correzione
all’orario suldivietodi sosta e fer-
mata sulle aere incui solitamente
si esercita la prostituzione. In so-
stanzaestenderei taledivietodalle
7 alle 19! In tal modo ogni qual-
voltami recoal cimiterodelleMo-
se, inprossimitàdella chiesa,non
mi troverei nel dilemma: vado o
non vado? Non di rado ho deciso
di tornare indietrovedendoautisti
ricomporsi dopo .... o facce poco
raccomandabili in attesa!
Paola P.
Piacenza

iill ffiillMM DDii bbeellllOOCCCChhiiOO

“sanGUEdElMiosanGUE”:
applaUsoatUttiGliattori

✒Egregio direttore,
noi bobbiesi, abituati a vederlo
passeggiare d’estate per le vie di
Bobbio durante il Film festival,
Marco Bellocchio tendiamo a
darlo per scontato ed è per que-
sto che probabilmente non riu-
sciamo a capire la sua grandezza
ed è un vero peccato. D’altronde
lo dice anche un famoso prover-
bio che chi ha il pane non ha i
denti e viceversa e fin qua non

c’è proprio niente di nuovo.
Con “Sangue del mio sangue”,
girato interamente a Bobbio, il
regista ha fatto parlare della no-
stra cittadina affrontando tema-
tiche importanti e piuttosto sco-
mode, di cui non si vorrebbe
sentir parlare, con un’insolita
leggerezza e quel coraggio che
lo contraddistingue con un fina-
le a sorpresa, a mio avviso, di ri-
scatto. Una trama che fa pensare
e ancor più discutere per le forti
problematiche.
Al cinema Le Grazie di Bobbio è
stato presentato per alcuni gior-
ni con la partecipazione di un
folto pubblico e l’introduzione
dell’insostituibile Gianni Schic-
chi. Hanno preso parte alle ri-
prese come comparse dei nostri
concittadini che, pur essendo at-
tori improvvisati, se la sono ca-
vata egregiamente. Nasceranno
forse delle “stelle”? In attesa che
ciò avvenga è doveroso a tutti
quanti un meritato e sentito ap-
plauso.
Matilde Silva

iill RRiiCCOORRDDOO

Gli insEparaBili
aMicipEppi EGUido

✒Egregio direttore,
vorrei ricordare due care perso-
ne.
La vostra era un’amicizia datata,
che la lontananza non era riusci-
ta a scalfire. Le reciproche noti-
zie, anche le più banali, che pun-
tualmente vi scambiavate al te-
lefono, erano il preludio all’in-
contro estivo che vi vedeva uniti
e sorridenti sullo scalino degra-
dante del colorificio, a ripassare
con complicità gli episodi della
trascorsa giovinezza e vivere se-
renamente il presente. Anche
quest’anno vi siete salutati con
affetto, ma un’ombra, come un
funesto presagio, è venuta a o-
scurare il vostro incontro e poi,
uno all’insaputa dell’altro, siete
partiti entrambi per un viaggio
di non ritorno. Mi è di conforto
immaginare, pensare al vostro
stupore nel rivedervi nella “Terra
dei viventi” e chissà forse a pro-
seguire quel discorso interrotto
sullo scalino degradante del co-
lorificio.
Maria Luisa Camozzi
Piacenza

llAA RRiifflleessssiiOOnnee

VialEMalta:
Gli“inVisiBili”Esistono

✒Egregio direttore,
gli invisibili di Viale Malta: som-
mersi, non hanno molte storie
da raccontarci, una sola. Non vi-
vono, ma esistono e non riuscia-
mo a sbarazzarcene. Basta pren-
dere un giornale e leggerlo, ed è
come se gli spettri camminassero
fra le righe.
Paolo Maurizio Bottigelli

ì, bisogna prevenire. Sempre. Quanto suc-
cesso domenica notte lungo il Nure e il
Trebbia dimostra che, se fosse stata fatta

più manutenzione lungo i corsi d’acqua, forse,
nonostante l’eccezionalità dell’evento, ci sareb-
bero stati meno danni e non ci sarebbero state

S vittime. la prevenzione costa, è vero, ma costa
molto meno dei danni che poi bisogna pagare
dopo i disastri. E invece si fa poco, molto poco,
per la prevenzione. I nostri montanari lo diceva-
nodaanni che il lettodelNure si alzava, in alcuni
tratti quasi al livellodella strada.un tempo l’alveo

era più profondo perché venivano fatte le ma-
nutenzioni. ora invece, come ha denunciato Pi-
rasdellaColdiretti Valnure, è vietatopulire i corsi
d’acqua. Chi lo fa vienepunito. Assurdo. E’ bene,
come suggerisceMalchiodi, non trascurare il Po.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
in questi giorni di lutto per la

nostra provincia per la perdita
di nostri concittadini, dei quali
tra l’altro Albertelli era un caro
collega, una domanda mi sorge
spontanea: questa tragedia u-
mana e ambientale si sarebbe
potuta evitare? Difficile da sta-
bilire, facile dare la colpaaTizio,
Caio o Sempronio, ma se c’e’ u-
na responsabilitò non è da attri-
buire all’attuale amministrazio-
ne ma ad una serie di ammini-
strazioni che in modo seriale
hannosistematicamente trascu-
rato lamanutenzionee lamessa
in sicurezza del territorio, vuoi

per negligenza o per mancanza
di fondi, questononposso esse-
re io a stabilirlo.

A proposito vorrei richiamare
l’attenzione di tutti sul nostro
fiume Po per il quale, a mio av-
viso,Comuni ,Province,Regioni,
Stato, non soda chi dipenda, di-
mostrano una noncuranza che
prima o poi (non voglio fare
l’uccello del malaugurio) qual-
che Provincia se non la nostra
nepagherà le conseguenze.Non
c’èbisognodiun tecnicoche su-
pervisioni le condizioni del no-
stro grande fiumeper accorgersi
che il lettodello stesso si stapro-
gressivamente alzando e le

sponde si stanno restringendo,
quindi le piene a venire scorre-
ranno in un canale sempre più
strozzatodalla sabbia edalla ve-
getazione che cresce sulla stessa
e lascio a voi le conclusioni.

Speriamochequalcunoponga
rimedio a questo stato di cose e
cominci a prevenire piuttosto
che curareperché si pensa spes-
so a tutelare fauna e flora ma ci
si dimentica spesso e volentieri
del territorio e di conseguenza

degli abitanti dello stesso. Spes-
so il giorno seguente aquesti di-
sastri naturali si cita l’ecceziona-
lità dell’evento, ma l’eccezione
fa parte della natura e deve es-
sere prevista e non ci si può far
trovare impreparati davanti alla
stessa. Con i paroloni e con le
frasi d’effetto che servono solo a
fare campagnaelettorale, non si
vadanessunaparte, occorre far-
si su le maniche e fare i fatti. Si
trovano tanti soldi perdelle cose
che servono poco a niente, se
non all’immagine, quando poi
non si trovauneuroper tutelare
la sicurezza delle persone.

Fabio Malchiodi

Il Direttore risponde
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“

Alluvione: ora si eviti
che possa toccare al Po

Galleria
di ritratti
piacentini

Undoppio
sorriso
incollina
◗◗ Luca e Eleonora
sulle colline
attorno a Travo,
alla Pietra
Parcellara.
W i Colli Piacentini!

gaetano.rizzuto@liberta.it
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la POESIa

Campanile
di Groppoducale

(Ave Maria)
di VITTORIO RODA

Nel crepuscolo della sera
suonano le campane
di Groppoducale.
E i loro tocchi,
come foglie

cullate dal vento,
si spandono nella valle,

emettono in cuore tanto amore
per lamadre di Dio.
Sono i tocchi dell’Avo
che poi salgono in cielo
e portano la preghiera
dei fedeli aMaria.

la POESIa

Noss paroll
di PIERGIORGIO BARBIERI

Pr’ess sicür primada scriv
e savé indialëtt cm’as dis

in sal vucabuläri amsumditt
vag a vëddcusgh’è scritt.
G’ävada scriv “sdella”

ma in sal Tammi ‘duaela,
a summia stäbonda truäla
anca s’ho insistì a sarcäla.
Fursi a l’è ‘naparola druä

chimò indua a vivmealmä.
Cull pöpiccin am ricordbein

c’al ciamävma “sdlein”,
a l’éra ‘dmetall e al sa limpiva
dl’acquadal puzz cagniva.
Culla chedruäva ‘lmüradur,
dein la calzeinapri so laùr,
e quand sutta la sguzzäva
s’adziva cadann la fäva.

Dess ia fann cun laplastica
l’èmäi büsa e l’è pöpratica.
Cun “savatta” l’istess affäri
seimpar in sal vucabuläri,

an l’homia truvä
gh’éra scritt càliga,mäi druä.
Quant voot im’hannminacciä
cunal dimm: «Vöt ‘na savattä».

Duparoll dal noss parlä
ch’j’ennmäi stä registrä.
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